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Lavori di:

PROGETTO PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO DEI PINI – LOTTO 2

CUP: I13D21000580001 CIG: 988355793F

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

 (articoli 43, commi 3, 4, 5 e 7, e 138, commi 1 e 2, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)

CONTRATTO A CORPO E A MISURA

a.
Importo dei lavori (compresi oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso) di cui:

€. 468.990,95

b.
Importo a base di gara da assoggettare a ribasso – lavori a 
misura €. 445.885,48

c.
Importo a base di gara da assoggettare a ribasso – lavori a 
corpo €. 2.937,47

d.
Oneri della sicurezza (costi interni +costi esterni) non soggetti a 
ribasso €. 20.168,00

Il responsabile del procedimento

Geom. Nicola Davini



PARTE SECONDA - Definizione tecnica ed economica dell’appalto

Titolo I – SPECIFICHE TECNICHE

CAPO  1.  QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI – MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 1.  Prescrizioni generali.

Tutte le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte e con materiali di prima qualità. 

Ogni qualità o specie di materiale dovrà rispondere ai requisiti imposti da Leggi, Decreti e norme UNI vigenti, alle

norme ufficiali in materia ed alle norme di buona tecnica costruttiva. 

Pertanto  i  materiali  occorrenti  per  l'esecuzione  delle  opere  appaltate  dovranno  essere  delle  migliori  qualità

esistenti in commercio e senza difetti di sorta, lavorati secondo le migliori regole d'arte e provenienti dalle migliori

fabbriche, cave e fornaci; dovranno inoltre essere forniti in tempo debito in modo da assicurare l'ultimazione dei

lavori nel termine assegnato. 

I materiali rifiutati dovranno immediatamente essere asportati dal cantiere a cura e spese dell'Impresa, la quale

sarà  tenuta  a  surrogarli  senza  che  ciò  possa  darle  alcun  pretesto  al  prolungamento  del  tempo  fissato  per

l'ultimazione dei lavori. 

I materiali ammessi in cantiere non si intendono solo accettati e la facoltà di rifiutarli persisterà anche dopo la loro

collocazione in opera, qualora risultassero difettosi. 

In questo caso i lavori, dietro semplice ordine del Comune e/o Della Stazione Appaltante, dovranno essere rifatti

e l'Impresa, soggiacendo a tutte le spese di rifacimento, riceverà il pagamento del solo lavoro eseguito secondo le

condizioni del contratto. 

Il Comune e la Stazione Appaltante avranno facoltà in qualunque tempo di prelevare campioni tanto di materiali a

piè d'opera,  quanto di  materiali  in opera,  facendoli  inviare ai  competenti  laboratori  per  le  verifiche del caso.

Nessun compenso spetterà all'Impresa sia per i materiali asportati, che per i ripristini dei manufatti, mentre le

spese delle prove di laboratorio saranno a carico del Comune. 

Ove però queste diano esito negativo l'onere di tali prove sarà a carico dell'Impresa e ciò anche nel caso di

seconda prova con esito positivo.

Inoltre l'Impresa si impegna sotto la sua completa responsabilità a sostituire prontamente quei materiali anche

forniti dal Comune che all'atto dell'installazione risultassero difettosi. 
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Art. 2. Tracciamenti.

Prima dell'inizio dei lavori  l'Impresa dovrà fissare stabilmente in sito i punti di riferimento atti  ad individuare il

perimetro dell'opera da eseguire nonché i capisaldi altimetrici, punti di riferimento che dovranno essere sottoposti

all'approvazione del Direttore dei Lavori. 

Dovrà inoltre, a tempo debito, provvedere a tracciare sul terreno le eventuali opere di sistemazione, picchettando

i limiti degli scavi e dei rilevati e stabilendo le modine e garbe necessarie a fissare con esattezza l'andamento

delle scarpate e la posizione delle opere murarie; sottoponendo, parimenti, il tutto all'assenso del Direttore dei

Lavori. Avrà, altresì, l'obbligo di sincerarsi della presenza di eventuali servizi esistenti nel sottosuolo interessato

dai lavori sia presso gli Enti preposti (Telecom, Enel, ASA, Toscana Energia, ecc.), sia mediante opportuni saggi

effettuati con le dovute cautele. 

In caso di inosservanza di tali norme l'Impresa e il suo Direttore di Cantiere resteranno responsabili sia civilmente

che penalmente essendo questo compito specificatamente riservato ad essi e sollevando il Comune, la Stazione

Appaltante e i propri assistenti da ogni e qualsiasi incombenza. 

Art. 3. Prelievo dei campioni – Accettazione definitiva dei materiali.

Quando richiesto, l'Impresa sottoporrà al Direttore dei Lavori campioni dei materiali che intende usare. I campioni

dovranno essere rappresentativi del materiale effettivamente usato e/o da usare. 

L'Impresa è obbligata a presentarsi in ogni tempo ad effettuare le prove prescritte dal presente Capitolato sui

materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera. 

In mancanza di un’idonea normalizzazione per l'esecuzione delle prove previste, o di una normativa specifica di

Capitolato è riservato al Direttore dei Lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o complementari. 

Il  prelievo  dei  campioni  verrà  eseguito  in contraddittorio  e  di  ciò  verrà  steso apposito  verbale:  in  tale  sede

l'Appaltatore ha facoltà di richiedere, sempre che ciò sia compatibile con il  tipo e le modalità esecutive della

prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 

In mancanza di una speciale normativa di Legge o di Capitolato, le prove potranno essere eseguite presso un

Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni del Direttore dei Lavori. 

Qualora la prova di un dato materiale dia risultati sfavorevoli essa potrà essere ripetuta su un numero doppio di

campioni, sempre prelevati nei modi definiti dalla DL. Se queste nuove prove daranno esito favorevole il lotto di

cui esse fanno parte sarà accettato, ma se anche uno solo dei due campioni prelevati darà esito negativo, tutta la

partita sarà rifiutata e l'Impresa Appaltatrice dovrà provvedere all'immediato allontanamento dei materiali a piè

d'opera scartati ed al rifacimento dei manufatti, sostituendo ben inteso ogni cosa con materiali idonei. 
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Art. 4. Qualità e provenienza dei materiali.

I  materiali occorrenti per la realizzazione dei lavori  perverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di sua

convenienza, purché riconosciuti dalla D.L., della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Per la scelta dei tipi e delle qualità dei materiali dovranno comunque osservarsi le norme in vigore al momento

della esecuzione dei lavori, ancorché qui non trascritte. 

Norme generali sui materiali: 

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN

1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali

dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante.

b) Calci  -  Le calci  aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai  requisiti  di  accettazione delle norme tecniche

vigenti;  le  calci  idrauliche  dovranno  altresì  corrispondere  alle  prescrizioni  contenute  nella  legge  595/65

(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche

vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2.

c) Cementi e agglomerati cementizi.

        1. Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio

1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI

EN 197-1 e UNI EN 197-2.

        2. A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio

dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi

normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della

legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.

        3. I  cementi  e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati  in magazzini coperti,  ben riparati

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee

o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche

vigenti.

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non

lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti

alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da

agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità

ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.
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 f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive,

essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da

rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in

peso della sabbia non dovrà superare il 2%.

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerati

cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti.

La  granulometria  dovrà  essere  adeguata  alla  destinazione  del  getto  ed  alle  condizioni  di  posa  in  opera.  È

assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.

I  materiali  dovranno  trovarsi,  al  momento  dell'uso  in  perfetto  stato  di  conservazione.  Il  loro  impiego  nella

preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197

- UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato

cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti

in materia.

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non

gelivi  e non friabili,  privi  di  sostanze organiche, limose ed argillose,  di  getto,  ecc.,  in proporzioni non nocive

all'indurimento  del  conglomerato  o  alla  conservazione  delle  armature.  La ghiaia  o  il  pietrisco  devono  avere

dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle

armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione

massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra

da taglio.

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali

naturali,  artificiali,  oppure provenienti  da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN

12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso di aggregati

grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la

miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata,

nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme.

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, questi

sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio

2018. 
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3)  Gli  additivi  per  impasti  cementizi,  come  da  norma  UNI  EN  934,  si  intendono  classificati  come  segue:

fluidificanti;  aeranti;  ritardanti;  acceleranti;  fluidificanti-aeranti;  fluidificanti-ritardanti;  fluidificanti-  acceleranti;

antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire

prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali",

l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti).

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M.

17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie parti),

UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

ARMATURE PER CALCESTRUZZO

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M.

17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative.

È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.

Forniture e documentazione di accompagnamento

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate

dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto.

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti

rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso.

Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le

eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore.

Centri di trasformazione

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal produttore

di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona elementi strutturali

direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive lavorazioni, può ricevere e

lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla documentazione prevista dalle norme vigenti.

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 17 gennaio

2018  e  a  rifiutare  le  eventuali  forniture  non  conformi,  ferme  restando  le  responsabilità  del  centro  di

trasformazione.  Gli  atti  di  cui  sopra sono consegnati  al  collaudatore  che,  tra  l’altro,  riporta nel  Certificato di

collaudo gli estremi del Centro di trasformazione che ha fornito il materiale lavorato.

PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 

1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le denominazioni
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commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.

Marmo (termine commerciale).

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di

durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).

A questa categoria appartengono:

    • i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini;

    • i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;

    • gli alabastri calcarei;

    • le serpentiniti;

    • oficalciti.

Granito (termine commerciale).

Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da

minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi)

A questa categoria appartengono:

    • i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, feldspati

sodico potassici e miche);

    • altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.);

    • le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica;

    • alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi.

Travertino

Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e da

costruzione; alcune varietà sono lucidabili.

Pietra (termine commerciale)

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.

A questa  categoria  appartengono  rocce  di  composizione  mineralogica  svariatissima,  non  inseribili  in  alcuna

classificazione.

Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti:

    • rocce tenere e/o poco compatte;

    • rocce dure e/o compatte.

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, ecc.),

varie  rocce  piroclastiche,  (peperini,  tufi,  ecc.);  al  secondo gruppo  appartengono  le pietre  a  spacco naturale

(quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed

alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618.
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2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da norma UNI

EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad

eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la

funzione;

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento;

avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;

c) delle seguenti  caratteristiche il  fornitore dichiarerà i  valori  medi  (ed i  valori  minimi  e/o la dispersione

percentuale):

    • massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14617-1;

    • coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN

14617;

    • resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617;

    • resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617;

    • modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146;

    • resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 14617;

d) per  le prescrizioni  complementari  da considerare  in relazione alla  destinazione  d'uso (strutturale  per

murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni

di progetto.

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo relativo

ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 UNI EN

12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

MATERIALI METALLICI

I materiali metallici da impiegare nei lavori  dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove appresso

indicate.

In generale, i  materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto

apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili.

Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali.

La  loro  struttura  micrografica  dovrà essere  tale  da  dimostrare  l'ottima  riuscita  del  processo  metallurgico  di

fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o a mano,

che possa menomare la sicurezza dell'impiego.
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Acciai

Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto indicato nel

D.M. 17 gennaio 2018. 

Ghisa

La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla norma UNI

EN 1561.

La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità prescrizioni e prove, alla norma

UNI EN 1562.

Rame

Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla norma UNI EN 1977.

Ferro

Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e a caldo, tenace, di

marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, screpolature, vene, bolle, soluzioni di

continuità e difetti di qualsiasi natura. 

I  manufatti  di  ferro  per i  quali  non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti  con mano di  vernice

antiruggine. 

Zincatura

Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa malleabile e acciaio fuso,

dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme UNI EN 10244-1 e UNI EN 10244-2.

MATERIALI PER APPLICAZIONI GEOLOGICHE-GEOSINTETICI

Geotessili non tessuti:

Teli realizzati a struttura piana composta da fibre sintetiche "coesionate" mediante agugliatura meccanica o con

termosaldatura. In relazione alla lunghezza delle fibre di polipropilene e/o poliestere, i geotessili non tessuti si

distinguono a filamento continuo e a filamento non continuo (a fiocco). Tali materiali saranno posti in opera per

l'esecuzione di drenaggi, come separatori o elementi di rinforzo. Per l'applicazione di drenaggi, devono usare i

geotessili  non tessuti  a filo  continuo e devono avere i  seguenti  requisiti:  peso unitario di  almeno 110 g/mq,

permeabilità di circa 300 l/mq/s e diametro di  filtrazione 0,235 mm a secco e 0,15 mm umido, salvo diversa

prescrizione o indicativo della Direzione dei Lavori. Per tutti gli altri impieghi si dovranno utilizzare geotessili non

tessuti,  con caratteristiche funzionali  adatte  alla  particolare situazione dell'applicazione,  previa  autorizzazione

della Direzione dei Lavori. Per determinare peso e spessore si farà riferimento alle norme UNI 5114, UNI EN ISO

2286-1, UNI EN ISO 2286-2, UNI EN ISO 2286-3, UNI 4818-5, UNI EN ISO 1421, UNI 4818-7, UNI 4818-8, UNI

EN ISO 4674-1, UNI EN ISO 5084, UNI EN ISO 13934-2, UNI EN 29073-3, UNI EN ISO 13934-1, UNI EN ISO

9237, UNI SPERIMENTALE 8986.
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MATERIALE AGRARIO E VEGETALE

Tutto  il  materiale  agrario  -  con  esso si  intende  tutto  il  materiale  usato  nei  lavori  di  agricoltura,  vivaismo e

giardinaggio (es. terra di coltivo, concimi, torba, ecc.) necessario alla messa a dimora delle piante, alla cura ed

alla manutenzione e il  materiale vegetale necessario all'esecuzione dei lavori (es. alberi,  arbusti,  tappezzanti,

sementi, ecc.) occorrente per la sistemazione ambientale - dovrà essere delle migliori qualità, senza difetti e in

ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto prescritto dal presente Capitolato, dall'Elenco Prezzi e

dalla normativa vigente. S'intende che la provenienza sarà liberamente scelta dall'Appaltatore purché, a giudizio

insindacabile  della  Direzione  dei  Lavori,  i  materiali  siano  riconosciuti  accettabili.  L'Appaltatore  è  obbligato  a

notificare, in tempo utile alla Direzione dei Lavori, la provenienza dei materiali per il regolare prelevamento dei

relativi campioni.

In  particolare,  terre,  compresa quella agraria,  macinati  e rocce da scavo,  per la  formazione  di  aree private,

sottofondi, reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti,

la Legge 24 marzo 2012, n. 28 recante misure straordinarie e urgenti in materia ambientale, il  d.P.R. n.120/2017

"Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e i limiti previsti dalla

Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione

d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) dell'Allegato 5 al Titolo V

della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Inoltre, per detti materiali, deve esserne assicurata la tracciabilità,

accompagnandoli, a seconda della loro natura, con una delle seguenti documentazioni:

1. Provenienza da cava: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata alla cava per la commercializzazione di terre e

rocce da scavo; bolle di accompagnamento;

2. Provenienza da recupero di rifiuti: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata all'impianto per il trattamento e la

commercializzazione dei materiali; bolle di accompagnamento;

3. Provenienza da cantieri di escavazione: riferimenti del Piano delle terre allegato al progetto dell'opera relativa

al cantiere di provenienza, in conformità all'art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; bolle di accompagnamento e

"Documento di trasporto di terre e rocce da scavo" (modello fornito dalla Direzione dei Lavori).

Valori  discordanti  e/o assenza o incompletezza della documentazione suddetta renderanno inaccettabili  dalla

Direzione dei Lavori i materiali conferiti.

Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei, con cartellini indicanti in maniera

chiara, leggibile ed indelebile, la denominazione botanica (Genere, specie, varietà o cultivar) in base al Codice

internazionale  di  nomenclatura  botanica,  inoltre  il  cartellino  dovrà  essere  resistente  alle  intemperie.  Le

caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero di

ramificazioni,  sistema di  preparazione dell'apparato  radicale,  ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate  al

progetto o indicate nell'Elenco Prezzi e nelle successive voci particolari.

Dove richiesto dalle normative vigenti il materiale vegetale dovrà essere accompagnato dal "passaporto per le
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piante".

Nel  caso  in  cui  alcune  piante  non  siano  reperibili  sul  mercato  nazionale,  l'Appaltatore  può  proporre  delle

sostituzioni, con piante aventi caratteristiche simili, alla Direzione dei Lavori che si riserva la facoltà di accettarle o

richiederne altre. Resta comunque inteso che nulla sarà dovuto in più all'Appaltatore per tali cambiamenti.

Nel caso di piante innestate, dovrà essere specificato il portainnesto e l'altezza del punto di innesto che dovrà

essere ben fatto e non vi dovranno essere segni evidenti di disaffinità.

All'interno di un gruppo di piante, richieste con le medesime caratteristiche, le stesse dovranno essere uniformi ed

omogenee  fra  loro.  L'Appaltatore  si  impegna  a  sostituire  a  proprie  spese  quelle  piante  che  manifestassero

differenze genetiche (diversa specie o varietà, disomogeneità nel gruppo, ecc.) o morfologiche (colore del fiore,

delle foglie, portamento, ecc.), da quanto richiesto, anche dopo il collaudo definitivo. Corrispondenti alla forma di

allevamento richiesta, le piante dovranno avere subìto le adeguate potature di formazione in vivaio in base alla

forma di allevamento richiesta. Dove non diversamente specificato si intendono piante allevate con forma tipica

della specie, varietà o cultivar cioè coltivate in forma libera o naturale con una buona conformazione del fusto e

delle  branche,  un'alta  densità  di  ramificazione  di  rami  e  branche e  una  buona simmetria ed  equilibrio  della

chioma.

Dove richiesto dovranno essere fornite piante  con forma diversa da quella naturale che richiede tecniche di

potatura ed allevamento particolari come a spalliera, a cono, a spirale, ad albereto, a palla, ecc.;

Previa autorizzazione della Direzione dei Lavori, potranno essere messe a dimora piante all'interno di contenitori

biodegradabili a perdere.

Le piante fornite in contenitore vi devono avere trascorso almeno una stagione vegetativa.

Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro totalmente biodegradabile, come juta,

canapa, paglia di cereale, torba, pasta di cellulosa compressa ecc., rivestiti con reti di ferro non zincate a maglia

larga, rinforzate se le piante superano i 4 m di altezza, o i 15 cm di diametro, con rete metallica.

Le piante a radice nuda, vanno sradicate esclusivamente nel periodo di riposo vegetativo (periodo compreso tra

la totale perdita di foglie e la formazione delle prime gemme terminali), non vanno mai lasciate senza copertura a

contatto  con l'aria per evitare il  disseccamento.  Possono essere conservate in ambiente controllato  a basse

temperature.

Tutte le piante dovranno presentare apparato radicale ben accestito, ricco di  piccole ramificazioni e di radici

capillari fresche e sane, pienamente compenetrate nel terreno. Il terreno che circonderà le radici dovrà essere

ben aderente, di buona qualità, senza crepe. Non saranno accettate piante con apparato radicale a "spirale"

attorno al contenitore o che fuoriesce da esso, ma neppure con apparato radicale eccessivamente o scarsamente

sviluppato;

Il materiale vegetale dovrà essere esente da attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie crittogamiche, virus, o

altre patologie, prive di deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa la "filatura" (pianta eccessivamente
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sviluppata verso l'alto) che possono compromettere il  regolare sviluppo vegetativo e il  portamento tipico della

specie, prive anche di residui di fitofarmaci, come anche di piante infestanti. Le foglie dovranno essere turgide,

prive di difetti o macchie, di colore uniforme e tipico della specie.

Potranno essere utilizzate piante non provenienti da vivaio, solamente se espressamente indicato in progetto, per

piante di particolare valore estetico, restando anche in questo caso, l'Appaltatore pienamente responsabile della

provenienza del materiale vegetale.

L'Appaltatore è tenuto a far pervenire alla Direzione dei Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione

della data e dell'ora in cui le piante giungeranno in cantiere.

L'Appaltatore dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti i requisiti concordati, le eventuali partite

non ritenute conformi dalla Direzione dei Lavori.  L'approvazione dei  materiali  consegnati  sul  posto non sarà

tuttavia considerata come accettazione definitiva: la Direzione dei Lavori si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in

qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste che si siano, per qualsiasi causa, alterati dopo l'introduzione

sul cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese dell'Impresa, per accertare la loro corrispondenza

con i requisiti specificati. In ogni caso l'Impresa, pur avendo ottenuto l'approvazione dei materiali dalla Direzione

dei Lavori, resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere.

L'Impresa fornirà tutto il materiale (edile, impiantistico, agrario e vegetale) indicato negli elenchi e riportato nei

disegni allegati, nelle quantità necessarie alla realizzazione della sistemazione.

Preparazione Agraria del Terreno

L'Appaltatore, dopo essersi accertato della qualità del terreno da riportare, dovrà comunicare preventivamente

alla Direzione dei Lavori  il  luogo esatto in cui intende prelevare il  terreno agrario per il  cantiere, per poterne

permettere un controllo da parte della Direzione dei Lavori, che si riserva la facoltà di prelevare dei campioni da

sottoporre ad analisi. Tale approvazione non impedirà successive verifiche da parte della Direzione dei Lavori sul

materiale effettivamente portato in cantiere.  Le analisi  dovranno essere eseguite,  salvo quanto diversamente

disposto dal presente Capitolato, secondo i metodi ed i parametri normalizzati di analisi del suolo, pubblicati dalla

Società Italiana della Scienza del Suolo S.I.S.S.

Il  terreno,  se  non  diversamente  specificato  in  progetto  o  dalla  Direzione  dei  Lavori,  dovrà  essere  per

composizione e granulometria classificato come "terra fine", con rapporto argilla/limo/sabbia definito di "medio

impasto".

La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che possano ostacolare le

lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera, e chimicamente neutra (pH 6,5-7). La quantità di

scheletro non dovrà eccedere il 5% del volume totale e la percentuale di sostanza organica non dovrà essere

inferiore al 2%. L'Appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione della Direzione dei Lavori l'impiego di terra le cui

analisi abbiano oltrepassato i valori indicati negli Allegati tecnici, salvo quanto diversamente indicato nell'Elenco

Prezzi. La terra di coltivo dovrà essere priva di agenti patogeni e di sostanze tossiche per le piante. 
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 Qualora il prelevamento della terra venga fatto da terreni naturali non coltivati, la profondità sarà limitata al primo

strato di suolo esplorato dalle radici delle specie a portamento erbaceo (di norma non superiore a 0,50 m) ossia a

quello spessore ove la presenza di humus e le caratteristiche fisico-microbiologiche del terreno permettono la

normale vita dei vegetali.

Substrato di Coltivazione

Con "substrati di coltivazione" si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati  singolarmente o

miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse

specie che si vogliano mettere a dimora.

Se il materiale viene fornito confezionato, l'etichetta deve riportare tutte le indicazioni prescritte per legge. Nel

caso in  cui  il  materiale  sia  presentato sfuso,  l'Appaltatore  deve fornire  alla Direzione  dei  Lavori  il  nome del

produttore  e  l'indirizzo,  la  quantità,  il  tipo  di  materiale,  le  caratteristiche  chimico-fisiche  (pH,  Azoto  nitrico  e

ammoniacale, Fosforo totale, Potassio totale, Conducibilità Ece, e quant'altro richiesto dalla Direzione dei Lavori)

e i loro valori, da eseguire a proprie spese, secondo i metodi normalizzati dalla Società Italiana della Scienza del

Suolo - S.I.S.S.

Il substrato, una volta pronto per l'impiego, dovrà essere omogeneo al suo interno.

Per ogni partita di torba dovrà essere indicata la provenienza, il  peso specifico, la percentuale in peso della

sostanza organica, gli eventuali additivi.

Le quantità di substrato di coltivazione, se non indicate in progetto, sarà stabilita dalla Direzione dei Lavori di volta

in volta, in relazione all'analisi del suolo, al tipo di impianto, ecc.

L'Appaltatore (ad esclusione della torba e dello sfagno) dovrà fornire indicazioni sui seguenti parametri:

        ◦ sostanza organica;

        ◦ azoto nitrico;

        ◦ azoto ammoniacale;

        ◦ densità apparente riferita ad uno specificato tenore di umidità;

        ◦ capacità idrica di campo;

        ◦ conducibilità Ece.

L'eventuale sostituzione  dei  substrati  non confezionati  con  altri  componenti  (sabbia  lavata,  perlite,  polistirolo

espanso, pomice, pozzolana, argilla espansa, ecc.) deve essere autorizzata dalla Direzione dei Lavori.

Salvo altre specifiche richieste, per le esigenze della sistemazione l'Appaltatore dovrà fornire torba della migliore

qualità del tipo "biondo" (colore marrone chiaro giallastro), acida, poco decomposta, formata in prevalenza di

Sphagnum o di Eriophorum, e confezionata in balle compresse e sigillate.

Concimi Minerali ed Organici

Allo scopo di ottenere il miglior rendimento, l'Appaltatore userà per la piantagione contemporaneamente concimi

minerali ed organici.

_________________________________________________________________________________



I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le vigenti

disposizioni di legge ed essere forniti nell'involucro originale della fabbrica, fatta esclusione per i letami, per i quali

saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza.

La Direzione dei Lavori si  riserva il  diritto di indicare con maggior precisione quale tipo di  concime minerale

(semplice, composto, complesso o completo) deve essere usato, scegliendoli di volta in volta in base alle analisi

di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante la messa a dimora e il periodo di

manutenzione. 

Poiché generalmente si incontrano difficoltà nel reperire stallatico, possono essere convenientemente usati altri

concimi organici industriali, purché vengano forniti in sacchi sigillati riportanti le loro precise caratteristiche.

Ammendanti e Correttivi

Per ammendanti e correttivi si intende qualsiasi sostanza naturale o sintetica, minerale od organica, in grado di

modificare e migliorare le proprietà e le caratteristiche chimiche, fisiche, biologiche e meccaniche di un terreno.

Gli ammendanti e correttivi più noti sono: letame (essiccato, artificiale), ammendante compostato misto, torba

(acida, neutra, umidificata), marne, calce agricola, ceneri, gessi e solfato ferroso.

Di tutti questi materiali dovrà essere dichiarata la provenienza, la composizione e il campo di azione e dovranno

essere forniti preferibilmente negli involucri originali secondo le normative vigenti.

In  accordo  con  la  Direzione  dei  Lavori,  si  potranno  impiegare  prodotti  con  funzioni  miste  purché  ne  siano

dichiarati  la provenienza,  la  composizione e  il  campo di  azione e  siano  forniti  preferibilmente negli  involucri

originali secondo la normativa vigente.

Pacciamatura

I prodotti di pacciamatura possono essere di origine naturale o di sintesi; essi sono destinati alla copertura del

terreno  per  varie  finalità  operative,  quali  il  controllo  della  evapotraspirazione,  la  limitazione  della  crescita  di

essenze infestanti, la protezione da sbalzi termici.

La  pacciamatura  organica,  dovrà  provenire  da  piante  sane,  ed  essere  esente  da  parassiti,  semi  di  piante

infestanti, senza processi fermentativi in atto o di attacchi fungini. Il materiale dovrà essere fornito asciutto e privo

di polveri.

Nel caso si tratti di prodotti confezionati dovranno essere forniti  nei contenitori originali con dichiarazione della

quantità, del contenuto e dei componenti e riportare in etichetta tutte le informazioni richieste dalle leggi vigenti.

Per i prodotti da pacciamatura forniti sfusi la Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di controllarli e decidere sulla

loro idoneità.

In progetto possono venire richiesti teli pacciamanti sintetici (teli in poliestere, teli anti-alga o film plastici) o teli di

origine  organica  (tessuto  non  tessuto,  tessuto  non  tessuto  ricoperto  di  fibre  vegetali,  tessuti  protettivi

biodegradabili). In entrambi i casi i tessuti devono restare integri per almeno 3-4 anni, nel caso di tessuti organici,

questi si devono decomporre e non se ne deve trovare traccia dopo 5-6 anni. Tutti i teli dovranno essere di colore
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verde, nero o marrone, atossici, ignifughi e non rilasciare elementi dannosi nel terreno.

In tutti i casi la copertura del suolo ai raggi solari deve essere almeno del 90% per impedire il germogliamento

delle infestanti. I teli dovranno essere integri e privi di strappi, fori o altro che ne possa alterare la funzione.

Fitofarmaci e Diserbanti

L'impiego di fitofarmaci e diserbanti è consentito solo nel pieno rispetto delle normative comunitarie, statali e

regionali vigenti in materia. Andranno in ogni caso impiegati i prodotti con minore impatto sull'ambiente, utilizzati

secondo  le  specifiche  raccomandazioni  fornite  dalle  Ditte  produttrici,  e  solo  nei  casi  in  cui  si  rendano

effettivamente necessari.

A tale proposito ogni intervento di questo tipo andrà prima opportunamente concordato con il Committente, che

provvederà ad adottare e, se del caso, rendere pubbliche le misure eventualmente necessarie per la salvaguardia

di persone, animali domestici e ambienti.

I  fitofarmaci  e i  diserbanti  da impiegare (anticrittogamici  o fungicidi,  insetticidi,  acaricidi,  nematocidi,  limacidi,

rodenticidi, coadiuvanti e erbicidi) dovranno essere forniti nei contenitori originali e sigillati dalla fabbrica, con le

indicazioni della composizione e della classe di tossicità secondo la normativa vigente.

Ricordiamo che tali prodotti dovranno rispettare il seguente quadro normativo:

        ◦ D.LGS. 17 marzo 1995 n.  194,  Attuazione della  direttiva 91/414/CEE in materia di  immissione in

commercio di prodotti fitosanitari;

        ◦ DPR 23 aprile 2001, n. 290, Regolamento di semplificazione dei procedimenti  di autorizzazione alla

produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi;

        ◦ D.LGS.  14  marzo  2003,  n.  65,  Attuazione  delle  direttive  1999/45/CE e  2001/60/CE relative  alla

classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi;

        ◦ D.LGS. 29 aprile 2010, n. 75, Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, a norma

dell'articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88.

Inoltre dal 14 dicembre 2019 è entrato in vigore il  Regolamento 2016/2031/UE sul nuovo regime fitosanitario

europeo, il quale, mediante un nuovo assetto normativo, si pone l’obiettivo prioritario di rafforzare la protezione

delle  piante  e dei  prodotti  vegetali  dagli  organismi  nocivi,  introduce nuovi  obblighi  per  chi  importa,  coltiva e

commercializza vegetali, modificando l'organizzazione dei Servizi fitosanitari nei Paesi membri, le procedure di

sorveglianza e la responsabilità diretta dei produttori sulla sanità dei vegetali.

A supporto di queste disposizioni vi è stata la contemporanea entrata in vigore del regolamento 2017/625/UE

relativo alle modalità di effettuazione dei controlli ufficiali anche in materia di sanità delle piante, prevedendo che

gli operatori professionali siano soggetti a regolari controlli da parte dell'Autorità competente.

Sementi

L'Appaltatore  dovrà fornire  sementi  di  ottima  qualità  e  rispondenti  esattamente  a  genere e  specie richiesta,

sempre nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con l'indicazione del grado
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di purezza e di germinabilità e della data di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti. Per evitare che possano alterarsi

o deteriorarsi, le sementi devono essere immagazzinate in locali freschi, ben aerati e privi di umidità. 

Qualora la miscela non fosse disponibile in commercio dovrà essere realizzata in cantiere alla presenza della

Direzione dei Lavori e dovrà rispettare accuratamente le percentuali stabilite dal progetto (le percentuali devono

essere  calcolate  sul  numero  indicativo  di  semi);  sarà  cura  dell'Appaltatore  preparare  e  mescolare  in  modo

uniforme le diverse qualità di semi.

La  semina  dovrà  essere  realizzata  solo  dopo  l’autorizzazione  della  Direzione  dei  Lavori  sul  miscuglio  delle

sementi, che provvederà all’approvazione dei materiali da impiegare ed al controllo in fase esecutiva.

Piante

Per piante in senso generale si intende tutto il materiale vegetale vivo di pronta utilizzazione, proveniente da vivai

appositamente autorizzati.

Tutte le piante scelte e impiegate dovranno essere esenti da difetti e imperfezioni, nonché‚ prive di manifestazioni

di attacchi di insetti, funghi, virus ed altri agenti patogeni. Dovranno inoltre soddisfare pienamente i requisiti di

progetto: a questo proposito la Direzione dei Lavori dovrà effettuare un controllo delle piante prima della loro

messa in opera, con facoltà di scartare quelle non rispondenti alle caratteristiche generali elencate ed a quelle

specifiche di successiva elencazione. 

Riguardo alle caratteristiche tecniche di fornitura si consideri che:

        ◦ le piante devono avere subito i necessari trapianti in vivaio (l'ultimo da non più di due anni e da almeno

uno) in base alle seguenti  indicazioni: specie a foglia caduca, fino alla circonferenza di 12-15 cm almeno un

trapianto, fino a 20-25 almeno due trapianti, fino a 30-35 almeno tre trapianti; sempreverdi; fino all'altezza di 2-2,5

m almeno un trapianto, fino a 3-3,5 m almeno due trapianti, fino a 5 m almeno 3 trapianti;

        ◦ le piante a foglia caduca, in relazione alle specie, alla stagione, e a quanto concordato con la Direzione dei

Lavori, potranno essere fornite dall'Appaltatore per la messa a dimora a "radice nuda" o con "zolla" (pane di terra

a protezione delle radici);

        ◦ le piante sempreverdi saranno invece fornite sempre con zolla.

Nel caso che, successivamente al trasporto sul cantiere, le piante non possano essere messe prontamente a

dimora, risultano a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri relativi alla loro adeguata conservazione e protezione.

In particolare, qualora si faccia riferimento a piante fornite a radice nuda, la conservazione in attesa di messa a

dimora avverrà tramite la predisposizione di un sito idoneo – messa in "tagliola".

Durante  le  fasi  di  trasporto,  scarico  e  maneggio  a  qualunque  titolo  delle  piante  andranno  prese  tutte  le

precauzioni  atte  ad  evitare  loro  qualsiasi  tipo  di  danno  per  mantenerne  le  migliori  condizioni  vegetazionali,

provvedendo ad es. nel caso più semplice, se la stagione lo richiede, alle necessarie innaffiature.

Alberi

Gli  alberi  scelti  dovranno possedere un portamento e  dimensioni  rispondenti  alle caratteristiche richieste dal
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progetto e tipici della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora e dovranno essere

stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. alberate stradali, filari, esemplari isolati o gruppi

ecc.).

Il  tronco  e  le  branche  degli  alberi  non  devono  presentare  deformazioni,  ferite,  segni  di  urti,  grandine,

scortecciamenti, legature, ustioni ecc. Nel caso di alberi innestati, non si dovranno presentare sintomi di disaffinità

nel punto d’innesto.

L'apparato radicale, se ispezionabile direttamente (esempio piante fornite a radice nuda), deve presentarsi ricco

di ramificazioni e di radici capillari e senza tagli sulle radici con diametro superiore al centimetro. Per le piante

fornite con pane di terra, le radici dovranno essere tenute di regola raccolte entro una zolla di terra priva di crepe,

ben aderente alle radici stesse e di dimensioni proporzionate alla taglia della pianta.

Il materiale d'imballo dovrà essere bio-degradabile ed eventualmente rinforzato (per piante di grandi dimensioni)

con una rete anch'essa bio-degradabile.

Le caratteristiche dimensionali degli alberi, come richieste dal progetto e approvate dalla Direzione dei Lavori,

faranno capo alle seguenti definizioni:

        ◦ alberi giovani: altezza inferiore a m. 1 altezza inserzione chioma: secondo specie circonferenza del fusto:

da cm. 3 a cm. 10;

        ◦ alberi di qualità "standard": altezza: compresa tra m. 1 e m. 2,5 altezza inserzione chioma: secondo specie

circonferenza del fusto: da oltre cm. 10 a cm. 25;

        ◦ alberi di qualità "extra": altezza: superiore a m. 2,5 altezza inserzione chioma: secondo specie e impiego

circonferenza del fusto: oltre cm. 25.

Tenendo presente che:

        ◦ circonferenza del fusto: misurata a 100 cm di altezza dal colletto;

        ◦ altezza dell'albero: distanza tra il colletto e il punto più alto della chioma;

        ◦ altezza di impalcatura: distanza intercorrente tra il colletto e il punto di emergenza del ramo maestro più

basso. Per gli alberi  richiesti  impalcati,  l'altezza di impalcatura dovrà essere di 1,80 " 2 m, per gli alberi che

andranno a costituire viali, dovranno avere una altezza di impalcatura di almeno 2,5 m;

        ◦ diametro della chioma: diametro rilevato alla prima impalcatura per le conifere e a due terzi dell'altezza

totale per tutti gli altri alberi;

        ◦ caratteristiche di fornitura: a radice nuda, in zolla, in contenitore.

Art. 5. Disposizioni comuni a tutti gli scavi.

Nell'esecuzione degli  scavi  l'Impresa dovrà procedere in modo da prevenire ed impedire gli  scoscendimenti,

restando essa oltreché responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere

a sua cura e spese alla rimozione delle materie franate. 
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Essa dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette necessarie e, comunque, mantenere efficiente a sua cura e

spese  il  deflusso  delle  acque,  nonché  provvedere  sollecitamente  all'eliminazione  od  al  consolidamento  di

qualsiasi materiale o struttura risultanti instabili in dipendenza degli eseguiti lavori. 

Le  materie  provenienti  dagli  scavi,  da  utilizzarsi  nella  formazione  dei  rilevati  o  per  altro  impiego  nei  lavori,

dovranno essere preventivamente espurgate da qualsiasi materia estranea, specie di origine organica. 

Le materie non utilizzabili o non ritenute idonee, a giudizio della DL, dovranno a cura e spese dell'Impresa, essere

portate  a  rifiuto  fuori  del  cantiere,  in  discariche  pubbliche  o  comunque  smaltite  nel  rispetto  delle  vigenti

disposizioni in materia. 

Gli scavi verranno eseguiti, di norma, con mezzi meccanici, salvo esplicite contrarie disposizioni della DL. 

Per tutti gli scavi, nei prezzi di Elenco si intendono compresi e compensati i corrispettivi per: taglio di vegetazione

di qualsiasi  natura ed entità; estirpazione di radici, arbusti,  ceppaie, ecc.; espurgo dei materiali di scavo non

utilizzabili; paleggi, innalzamenti, carico, trasporto, scarico e stendimento a rifiuto a qualsiasi distanza (nel rispetto

delle vigenti  disposizioni  in materia) o a rilevato,  a reimpiego, ad accatastamento in deposito nell'ambito del

lavoro; indennità di passaggio; indennità di deposito, sia temporaneo che definitivo; sbadacchiature, armature,

puntellature, impalcature, profilatura e regolarizzazione di scarpate, pareti ed argini; spianamenti; formazione di

gradoni; rinterro attorno a murature ed attorno e sopra le canne dei manufatti idraulici;  eventuale necessaria

formazione degli scoli delle acque; eventuali perdite, sia parziali che totali, del legname di armatura puntellatura

ed impalcatura e relative ferramenta; eventuali riprese e rimaneggiamenti che fossero necessari per qualsiasi

ragione;  eventuale  eliminazione  o  consolidamento  di  qualsiasi  materiale  o  struttura  risultante  instabile  in

dipendenza degli eseguiti lavori; ogni altra spesa principale od accessoria, necessaria per l'esecuzione degli scavi

di cui trattasi. 

Art. 6. Scavo di sbancamento.

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al disopra del piano orizzontale,

passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti,

precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. Rientrano nella categoria degli scavi di sbancamento così

generalmente definiti non soltanto, come è ovvio, quelli necessari per la formazione del corpo stradale, e quelli

cosiddetti di splateamento, ma altresì quelli per allargamenti di trincee, tagli di scarpate di rilevati per sostituirvi

opere  di  sostegno,  scavi  per  incassature  di  opere  d'arte  (spalle  di  ponti,  spallette  di  briglie,  ecc.)  eseguiti

superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche l'alveo

dei torrenti o fiumi ed inoltre gli scavi per la formazione del cassonetto e lo scavo delle cunette e dei fossi di

guardia. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato lo

scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale. 
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Appartengono  alla  categoria  degli  scavi  di  sbancamento  così  generalmente  definiti  tutti  i  cosiddetti  scavi  di

splateamento e quelli  per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno,

scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano

orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi. 

Art. 7. Scavi per posa delle tubazioni.

Gli scavi dovranno essere eseguiti secondo le indicazioni fornite in fase d'ordine e le particolari prescrizioni che

saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti e se

necessario per mezzo di opportune puntellazioni e sbadacchiature anche a quadro completo. 

A tali puntellazioni e sbadacchiature l'Impresa dovrà provvedere di propria iniziativa adottando tutte le necessarie

precauzioni e non potrà rifiutarsi di ottemperare alle prescrizioni che verranno suggerite a riguardo dalla D.L. 

Il  materiale  proveniente  dagli  scavi  dovrà  essere  portato  alle  pubbliche  discariche  o,  quando  richiesto  dal

Comune, depositato in luogo adatto dal quale dovrà essere successivamente ripreso per l'esecuzione dei rinterri. 

Il fondo dello scavo risulterà piano con la pendenza in asse prescritta e libero da prominenze di qualsiasi specie. 

Sarà  costituito  da  terreno  vergine  non  di  riporto  e  pertanto  non  sarà  concessa  la  possibilità  di  parziale

riempimento nei punti in cui le quote prescritte venissero superate. 

In tal caso sarà fatto obbligo all'Impresa assuntrice di riportare a sua cura e spese, alle quote prescritte il fondo

mediante riempimento con calcestruzzo magro. 

La rottura delle pavimentazioni stradali bituminose dovrà essere eseguita incidendo in profondità la sovrastruttura

stessa  con  idonea  attrezzatura  meccanica  (fresa,  sega,  ecc.)  e  per  tutta  la  lunghezza  senza  soluzione  di

discontinuità. 

A demolizione avvenuta la superficie di taglio e di scavo dovrà risultare piana e perpendicolare alla superficie

stradale.  La  demolizione  di  masselli,  porfidi  ed  altre  pavimentazioni  speciali  dovrà  avvenire  con  le  cautele

necessarie ad impedire il deterioramento degli elementi (masselli, cubetti di porfido, lastroni, soglie, ecc.). Tale

materiale dovrà essere opportunamente accatastato e conservato per il successivo reimpiego. 

Nell'esecuzione dei rinterri e rilevati  si dovrà procedere a strati orizzontali di limitato spessore in modo che la

costipazione riesca efficace. 

Il  rinterro  delle condutture verrà iniziato non appena ciò verrà disposto dal D.L.,  dopo ultimata la  posa ed il

controllo  delle  condutture ed accessori;  l'Impresa avrà cura speciale di  collocare in  immediato contatto  delle

stesse  il  materiale  più  minuto  costipando  con  diligenza  a  mezzo  di  conveniente  attrezzo  e  contemporaneo

innaffiamento in strati di spessore non superiore a 25 cm. Il rimanente materiale più consistente verrà adoperato

per gli strati prossimi alla superficie. E' severamente vietato gettare pietre nello scavo alla rinfusa. 

A circa 30 cm. dalle generatrici superiori della condotta dovrà essere collocata apposita striscia segnaletica del
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servizio. 

L'Impresa  resta  sempre  l'unica  responsabile  dei  danni  e  delle  avarie  comunque  prodotti  alle  tubazioni  in

dipendenza del modo in cui si esegue il rinterro. 

I  rinterri  ed  i  rialzi  non  dovranno  subire  abbassamenti  sulle  quote  fissate  in  progetto.  Se  si  verificassero

abbassamenti entro il periodo di garanzia questi dovranno essere ricolmati fino alle quote progettate a tutta cura e

spese dell'Impresa e ciò anche in più riprese se ciò fosse ritenuto necessario dal Comune. 

Nella valutazione degli scavi non si terrà conto degli eventuali allargamenti, scarpamenti che per comodità di

esecuzione e per natura del materiale dovessero venir fatti dall'Impresa e così pure di altre arbitrarie variazioni

alle misure prestabilite. 

Per  scavi  a  sezione  ristretta  si  intendono quelli  incassati  per  dare  luogo a  fondazioni  quelli  per  la  posa  di

condutture e per le nicchie, per i giunti, ecc. 

Art. 8. Demolizioni.

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire

qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che

invece dovranno essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano adottate opportune cautele per evitare

danni ed escludere qualunque pericolo. 

Nelle  demolizioni  l'Impresa Appaltante  dovrà  procedere in modo  da non deteriorare  i  materiali  che possano

ancora,  a  giudizio  della  Direzione  dei  Lavori,  impiegarsi  utilmente,  sotto  pena  di  rivalsa  di  danni  verso

l'Amministrazione Appaltante, alla quale spetta la proprietà di tali  materiali, alla pari di quelli  provenienti dagli

scavi  in  genere.  L'Impresa  Appaltante  dovrà  provvedere  per  la  loro  cernita,  trasporto  in  deposito,  ecc.,  in

conformità e con tutti gli oneri previsti nella normativa vigente. 

I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura e

spese dell'Impresa Appaltante, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori. 

Art. 9. Opere in ferro.

Il ferro e l'acciaio dolce dovranno essere lavorati diligentemente, con maestria, regolarità di forme, precisione di

dimensioni, e con particolare attenzione nelle saldature e bullonature. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentassero il più leggero indizio d'imperfezione. 

Per le ferramenta di qualche rilievo, l'Impresa Appaltante dovrà preparare e presentare alla Direzione dei Lavori

un campione, il quale, dopo approvato dalla D.L. stessa, dovrà servire da modello per tutta la provvista. 

Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie disposizioni della D.L., dovrà essere eseguita la coloritura a due mani di

minio e a due mani successive ad olio di lino cotto con biacca e tinta a scelta. 
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Per i ferri da impiegare nella costruzione di opere in cemento armato vengono richiamate le norme contenute

nella  legislazione  vigente,  avvertendo  che  la  lavorazione  dovrà  essere  fatta  in  modo  che  l'armatura  risulti

esattamente corrispondente per dimensioni ed ubicazione, alle indicazioni di progetto. 
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CAPO 2  CRITERI, METODI DI VALUTAZIONE E MISURAZIONE DI PRESTAZIONI ED OPERE

Art. 10. Prescrizioni di carattere generale.

Si premette che, per  norma generale  ed invariabile,  resta stabilito  contrattualmente che nei  Prezzi  Unitari  si

intendono compresi e compensati: ogni opera principale e provvisionale, ogni fornitura, ogni consumo, l'intera

mano d'opera, ogni trasporto in opera, nel modo prescritto dalle migliori regole d'arte, e ciò anche quando questo

non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi articoli di Elenco o nel presente Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri

ed obblighi precisati nel presente Capitolato, ogni spesa generale e l'utile dell'Appaltatore. 

Più in particolare si precisa che i Prezzi Unitari comprendono: 

1) per i materiali: ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese imposte, carico, trasporto, pesatura,

misurazione,  scarico,  accatastamento,  ripresa,  cali,  perdite,  sprechi,  sfridi,  prove  ecc.,  nessuna  eccettuata,

necessaria per darli pronti all'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro, nonché per allontanarne le

eventuali eccedenze; 

2) per gli operai: il trattamento retributivo, normativo, previdenziale e assistenziale prescritto, nonché ogni spesa

per fornire ai medesimi gli attrezzi ed utensili del mestiere; 

3) per i noli:  ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera pronti all'uso, per fornirli, ove

prescritto, di  carburante,  energia elettrica,  lubrificanti  e materiali  di consumo in genere, personale addetto  al

funzionamento, ecc. per effettuarne la manutenzione, provvedere alle riparazioni e per allontanarli, a prestazioni

ultimate; 

4) per i  lavori  a misura:  ogni spesa per mano d'opera,  mezzi d'opera, attrezzi,  utensili  e simili,  per le opere

provvisionali, per gli inerti, i leganti, gli impasti, i prodotti speciali, ecc., per assicurazioni di ogni specie, indennità

per  cave di  prestito  e di  deposito,  passaggi,  depositi,  cantieri,  occupazioni  temporanee  e  diverse,  oneri  per

ripristini  e  quanto  occorre  a  dare  il  lavoro  compiuto  a  perfetta  regola  d'arte,  intendendosi  nei  prezzi  stessi

compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo; 

5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere: ogni spesa per l'avvicinamento al punto di posa e gli

spostamenti in genere che si rendessero necessari all'interno del cantiere, per la mano d'opera, i mezzi d'opera,

gli  attrezzi,  gli  utensili  e  simili,  le  opere  provvisionali  e  quant'altro  occorra  ad  eseguire  perfettamente  la

prestazione. 

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali non danno, in alcun

caso, diritto all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori compensi per le maggiori spese che egli

dovesse eventualmente sostenere,  nel caso che dalle  provenienze indicate non potessero aversi  tali  e tanti

materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze di lavoro. 
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La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi di progetto. Nel caso di

eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella prescritta, ed in casi di difetto, se l'opera è accettata, si

terrà come misura quella effettiva. 

Nessuna opera, già computata come facente parte di una determinata categoria, può essere compensata come

facente parte di un'altra. 

Eventuali opere in economia dovranno essere autorizzate di volta in volta dalla D.L. e l'Appaltatore sarà tenuto a

consegnare, entro dieci  giorni  dalla data di  esecuzione dei lavori  stessi,  le bolle giornaliere delle opere,  con

l'indicazione del nome e della qualifica degli operai impiegati, dell'orario di lavoro, dei materiali adoperati, e con la

descrizione dettagliata anche con schizzi. 

Le prestazioni di manodopera e le forniture di materiali, anche per piccoli quantitativi, per lavori in economia, 

verranno valutate in base alle prescrizioni ed ai Prezzi, netti del ribasso d'asta, dell'Elenco allegato. 

Art. 11. Noleggi.

Oltre  a  quanto  precisato  all’articolo  precedente,  nei  prezzi  di  noleggio  si  intendono  sempre  compresi  e

compensati: tutte le spese di carico, di trasporto e scarico sia all'inizio che al termine del nolo; lo sfrido di impiego

e di  eventuale lavorazione dei materiali;  l'usura ed il  logorio dei macchinari,  degli attrezzi  e degli  utensili;  la

fornitura di carburante, energia elettrica, lubrificante, accessori, attrezzi e quant'altro occorrente per l'installazione

e il  regolare  funzionamento  dei  macchinari,  tutte  le  spese  e  prestazioni  per  gli  allacciamenti  elettrici,  per  il

trasporto e l'eventuale trasformazione dell'energia elettrica. 

Tutti i macchinari, attrezzi ed utensili dovranno essere dati sul posto di impiego in condizioni di perfetta efficienza;

eventuali guasti od avarie che si  verificassero durante il  nolo dovranno essere prontamente riparati  a cura e

spese dell'Impresa, la quale, per tutto il periodo in cui i macchinari rimarranno inefficienti, non avrà diritto ad alcun

compenso. 

Il prezzo dei noleggi rimarrà invariato, sia per prestazioni diurne che notturne o festive. 

La durata del nolo dei legnami verrà computata dal giorno della loro posa in opera al giorno in cui verrà ordinato il

disfacimento delle opere eseguite col materiale noleggiato. 

La durata del nolo dei ponteggi verrà computata per i giorni di effettiva utilizzabilità del ponteggio, esclusi quindi i

tempi di montaggio e smontaggio. 

La durata  del  nolo  dei  macchinari,  pompe e attrezzature verrà valutata a partire  dal  momento in cui questi

verranno dati sul posto d'impiego, pronti per l'uso, in condizioni di perfetta efficienza. Verranno compensate le

sole  ore  di  lavoro  effettivo  escludendo  ogni  perditempo per  qualsiasi  causa,  e non verrà  riconosciuto  alcun
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compenso per il  periodo di inattività dei macchinari e per i periodi di riscaldo, messa in pressione e portata a

regime degli stessi. 

La valutazione minima del servizio sarà tuttavia di: 

-  due ore giornaliere per escavatori,  ruspe, rulli  compressori, motocarri,  autocarri,  autogrù,  autobotti  e mezzi

d'opera semoventi in genere, che siano già disponibili in un qualunque punto del cantiere per essere, o esser

stati, impiegati nell'esecuzione delle opere, sia a misura che in economia, oggetto dell'appalto; 

- quattro ore giornaliere per pompe, compressori, betoniere, organi e macchine ad installazione fissa in genere,

nonché per tutte le macchine e i  mezzi d'opera semoventi che siano disponibili  in  cantiere, nel senso sopra

precisato. 

Il compenso a corpo per l'approntamento delle pompe si intende comprensivo, oltre che di tutti gli oneri sopra

esposti,  anche delle  spese,  forniture,  prestazioni  ed opere occorrenti  per  l'installazione a  regola  d'arte  delle

pompe stesse, per l'allontanamento delle acque sollevate e per l'eventuale manutenzione di tutti gli accessori

impiegati e delle opere eseguite, nonché per lo smontaggio dell'impianto a lavori ultimati. 

Art. 12. Movimenti di terra.

1. Scavi 

Il computo degli scavi verrà effettuato tenendo conto soltanto delle scarpe e delle dimensioni risultanti dai tipi di

progetto e dagli ordini del Direttore dei Lavori. 

In mancanza di questi, il computo verrà desunto: 

-  per  gli  scavi  generali  e di  fondazione, dalle effettive misure geometriche prese sulle  verticali  esterne delle

murature e dei conglomerati cementizi di fondazione; 

- per gli scavi in trincea, per i condotti monolitici e i manufatti di fognatura, dalle misure geometriche prese sulle

verticali degli scavi stessi; in particolare la larghezza del fondo sarà di cm 80 per posa di tubazioni di diametro

fino a 40 cm e di cm 170 per tubazioni affiancate e di diametro (ognuna) non superiore a 40 cm; 

- per le canalizzazioni da realizzarsi con tubi prefabbricati, dal diametro interno del tubo maggiorato di cm 60. 

Per gli scavi in trincea con profondità superiore a m 1.50, la larghezza minima considerata sarà di m 1.00. 

Nel caso che vengano ordinati  lavori  sul  paramento esterno dei  muri  entro  terra,  verrà compensato in più il

maggior scavo occorrente per un vano di almeno cm 80 di larghezza dal paramento stesso. 

Negli  scavi per le tubazioni e per i  manufatti,  non saranno misurati  i  volumi provenienti  da maggiori  sezioni

rispetto  alle  prescritte  e  da  franamenti  o  scoscendimenti  delle  scarpate,  dipendenti  da  insufficienza  nelle

sbadacchiature ed armature occorrenti o da qualsiasi altra causa. 
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Il prezzo degli scavi armati comprende: il nolo delle armature, sbadacchiature e puntellazioni, la mano d'opera per

la loro formazione, manutenzione e ripresa, nonché il loro consumo e trasporto. 

Con i prezzi degli scavi a macchina è sempre compensata anche l'occorrente assistenza della mano d'opera; per

tutti gli scavi, poi, i prezzi comprendono e remunerano sempre le operazioni di esatta refilatura delle scarpate e la

perfetta sagomatura e posa a livelletta del fondo. 

Qualora  durante  lo  scavo  si  rinvenissero  materiali  non  rimovibili  mediante  escavatore,  come  ad  esempio

murature, rocce, ecc., per la loro demolizione verranno corrisposti i sovrapprezzi di Elenco ed il loro volume non

verrà dedotto da quello di scavo. 

Analogamente si procederà per la valutazione dello scasso delle massicciate. 

In presenza di terreni molto fluidi, le armature delle pareti dovranno essere spinte al di sotto del piano di fondo

degli  scavi,  a  profondità  sufficiente  per  evitare  il  rifluimento  di  materiale  negli  scavi  stessi  al  di  sotto  delle

armature; in tali casi, verrà misurata e pagata a parte, secondo i Prezzi di Elenco, la sola armatura effettuata al di

sotto del fondo degli scavi. 

Nel caso in cui venisse ordinato il rinterro senza recupero di armature, le tavole, le travi ed i puntelli verranno

misurati e compensati con prezzi determinati dalla D.L., tenuto conto del deperimento, e comunque non superiori

al  50% di  quelli  d'Elenco;  non verrà  invece riconosciuto  alcun compenso per  i  cunei,  i  tasselli,  le  regge,  le

chioderie, ecc. 

Per gli scavi eseguiti in presenza d'acqua il cui livello stabile non si elevi oltre 20 cm sul fondo, nessuno speciale

compenso  e  nessuna  maggiorazione  spetteranno  all'Appaltatore  sui  prezzi  stabiliti  dall'Elenco  per  gli  scavi

all'asciutto,  in base ai  quali  il  lavoro verrà  liquidato,  salvo il  noleggio delle pompe, nei  casi  in cui  non fosse

possibile  e  sufficiente  procedere  all'aggottamento  con  canali  a  scolo  naturale  o  con  drenaggi  sottostanti  le

condutture. 

Gli scavi saranno invece considerati come subacquei per tutte e sole quelle parti che ricadono oltre 20 cm al di

sotto  del  livello  costante  a  cui  si  stabiliscono  le  acque.  Per  tali  porzioni  degli  scavi,  saranno  corrisposti

all'Appaltatore, se previsti, quei prezzi d'Elenco per gli scavi che, oltre alle necessarie armature ed alle eventuali

paratie e palancolate, remunerino anche tutti gli occorrenti aggottamenti ed esaurimenti d'acqua, con qualsiasi

mezzo  siano  eseguiti  o  si  ritenga  opportuno  eseguirli,  sempreché  queste  prestazioni  siano  da  riconoscere

all'Appaltatore stesso. 

Qualora invece tali scavi non siano previsti, verranno riconosciuti all'Appaltatore i compensi stabiliti dall'Elenco

per gli scavi in presenza d'acqua, in aggiunta ai quali saranno corrisposti, sempreché dovuti, quelli previsti per gli

aggottamenti ed esaurimenti della stessa. 

2. Rinterri 
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I rinterri ed i riempimenti saranno misurati come differenza fra il volume dello scavo e quello dei manufatti in esso

eseguiti, senza tener conto del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore dovesse impiegare, in relazione

agli assestamenti del terreno, per garantire che il rinterro assuma, alla fine, la sagoma prescritta. 

Il prezzo dei rinterri comprende: 

- nel caso vengano effettuati con materie già depositate al margine degli scavi: la loro ripresa; 

-  nel  caso vengano effettuati  con materie  provenienti  direttamente dagli  scavi:  il  nolo di  autocarro durante  il

caricamento, nonché il trasporto e lo scarico del materiale. 

Tale  prezzo  comprende  pure  la  vagliatura  dei  materiali  da  impiegarsi  a  contatto  dei  condotti,  le  occorrenti

innaffiature ed il costipamento con mezzi idonei a strati di spessore non superiore a cm 50. 

3. Trasporti 

Saranno compensati,  con i prezzi di Elenco, unicamente i  trasporti dei materiali eccedenti i  rinterri o che, su

espressa richiesta della D.L., vengano impiegati negli stessi previo deposito intermedio. 

Il materiale da trasportare a discarica sarà valutato, ai soli fini del trasporto stesso, in misura pari al volume dei

condotti e manufatti entro terra, maggiorato del 20%, per tener conto dell'espansione che subiscono le terre a

seguito dello scavo. Da tale volume convenzionale verrà detratto quello del materiale eventualmente reimpiegato,

da determinarsi con misura diretta dei cumuli regolari che l'Appaltatore dovrà approntare a sua cura e spese. 

Parimenti,  il  volume  dei  materiali  trasportati  a  deposito  intermedio  prima  di  essere  avviati  ai  rinterri  sarà

determinato mediante misura diretta dei cumuli regolari che l'Appaltatore dovrà pure predisporre, sempre a sua

cura e spese. 

Qualora, su richiesta della D.L., una parte dei materiali da trasportare a rifiuto sia stata previamente depositata

lungo la sede dei lavori, verrà corrisposto all'Appaltatore il prezzo di trasporto appositamente previsto dall'Elenco,

comprensivo dell'onere di caricamento sugli automezzi, e da applicarsi a volumi calcolati su cumuli regolarizzati

come sopra; tali  volumi dovranno essere sottratti a quello totale convenzionale, valutato come anzidetto sulla

base delle dimensioni geometriche dei manufatti. 

La maggiorazione suindicata dovrà essere ridotta a metà per il volume dei materiali provenienti dalla demolizione

delle massicciate stradali preesistenti ai lavori, e ad un quarto per quello dei materiali residuanti dalla formazione

dei cassonetti stradali ricavati nel corpo dei rinterri, in sede di ripristino delle massicciate. 

Qualora  l'Elenco  Prezzi  preveda  la  corresponsione  di  una  maggiorazione  ai  corrispettivi  degli  scavi  per  la

demolizione delle massicciate stradali, questa non potrà essere, in nessun caso, riconosciuta all'Appaltatore per

quanto attiene ai cassonetti da formarsi in sede di ripristino. 
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Art. 13. Conglomerati cementizi, malte e murature.

Il  computo dei conglomerati cementizi e delle murature verrà, di  regola, fatto sul volume in rustico dell'opera

eseguita, con deduzione di tutti i vani aventi luce netta superiore a 0,25 m; non si terrà conto delle eventuali

eccedenze dei getti, ancorché inevitabili in relazione alla forma degli scavi, al modo di esecuzione dei lavori e a

qualsiasi  altra causa. Verranno pure dedotte le parti occupate da cementi armati,  pietre naturali od artificiali,

intonaci, rivestimenti ed altri materiali che fossero conteggiati e computati a parte. 

I  calcestruzzi  di  sottofondo  e  rinfianco  alle  tubazioni  in  grès  e  calcestruzzo  semplice  saranno  valutati

conteggiando la sezione prescritta anche quando di fatto essa fosse superiore. I prezzi in Elenco tengono conto

dell'esecuzione di queste opere in due tempi e cioè: sottofondo prima della posa dei tubi e rinfianco dopo la posa

di questi. 

Prevedendosi l'impossibilità di accertare mediante misure esatte il reale volume del calcestruzzo impiegato per

riempimento di vani irregolari e per lavori subacquei, esso sarà dedotto preventivamente dalla misura del volume

degli impasti usati per tali scopi, ridotta del 10% per tener conto del costipamento del calcestruzzo in opera. 

Nei  prezzi  delle  murature  di  qualsiasi  genere  è  compreso  ogni  onere  per  la  formazione  di  spalle,  spigoli,

strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande, nonché per la formazione degli incastri per le

pietre naturali ed artificiali. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbono costruire

sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte, ma saranno valutate

con i prezzi delle murature rette, senza alcun compenso addizionale. 

Le volte e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno misurati secondo l'effettivo volume del manufatto. 

I relativi Prezzi di Elenco comprendono tutte le forniture, lavorazioni e magisteri per dare il manufatto completo,

con tutti i giunti delle facce viste frontali e d'intradosso profilati e stuccati. 

La misurazione sarà fatta al vivo dei muri, senza tener conto delle incassature per imposte e simili. I prezzi delle

centinature, qualora siano da valutare separatamente da quelli delle volte,  saranno applicati alla superficie di

intradosso delle volte stesse. 

Qualora venissero ordinate qualità o proporzioni di legante idraulico diverse da quelle indicate in Elenco per i

calcestruzzi  e  per  le  malte,  il  nuovo  prezzo  si  formerà  sostituendo  all'importo  del  legante  idraulico  stabilito

nell'Elenco il nuovo importo corrispondente alle variazioni di qualità o quantità, ferma sempre l'applicazione del

ribasso contrattuale sul nuovo prezzo così costituito. 

Per fissare la variazione di prezzo delle murature conseguente all'avvenuta variazione della malta, si conviene

che essa entri in un metro cubo di muratura nelle proporzioni seguenti: 

- muratura in pietra da taglio sbozzata: mc 0,100 
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- muratura in mattoni: mc 0,262 

- muratura in pietrame e ciottoli: mc 0,350 

- muratura in conci di calcestruzzo: mc 0,080 

Il prezzo dei casseri, sia valutato separatamente che assieme a quello del conglomerato, comprende tutti gli oneri

per la formazione e il disfacimento, nonché il consumo e lo spreco dei materiali impiegati. 

Art. 14. Conglomerati cementizi armati.

Nella valutazione delle opere in conglomerato cementizio armato, si  terrà conto separatamente del  ferro,  del

conglomerato cementizio e dei casseri effettivamente impiegati, valutando le singole opere con i relativi prezzi

dell'Elenco. 

Peraltro, non verrà fatta alcuna detrazione del volume dell'armatura metallica immersa nel conglomerato e del

volume di calcestruzzo corrispondente a fori e vani inferiori a 0,30 mc. 

Il  prezzo del ferro comprende il trasporto, il  taglio, la piegatura e la sagomatura prescritte, nonché la posa in

opera con le opportune legature. 

Il ferro sarà valutato in base allo sviluppo risultante dai disegni esecutivi ed applicando i pesi teorici del manuale

Colombo. 

Il peso dei singoli ferri deve corrispondere al prescritto con una tolleranza del 3%; all'infuori di tale limite, se il

peso è in deficienza i ferri verranno scartati, se è in eccesso non ne sarà computato l'importo corrispondente al

maggior peso.

Qualora per gli impasti dei calcestruzzi si richiedesse l'aggiunta di additivi, fluidificanti, idrofughi, ecc., l'Impresa

non avrà diritto ad alcun particolare compenso oltre al pagamento del prodotto aggiunto, valutato al prezzo di

fornitura a piè d'opera. 

I casseri verranno misurati in base all'effettiva superficie bagnata dal getto. Nel prezzo dei casseri si intendono

compresi, oltre alla loro formazione e disfacimento, anche il consumo e lo spreco di tutti i materiali impiegati. 

Art. 15. Intonaci, stilature, cappe.

Gli intonaci e le stilature verranno misurati sulla loro effettiva superficie in vista, deducendo tutti i vuoti superiori a

0,25 mq. Gli intonaci interni su murature (tavolati esclusi) verranno computati a vuoto per pieno, a compenso

dell'intonaco nelle riquadrature dei vani che non verranno computate. 

Gli intonaci sulle murature con vani superiori a 4,00 mq o con vani aventi contorni rivestiti e compensati a parte e

gli intonaci sui tavolati verranno computati sulla superficie effettivamente intonacata, deducendo tutti i  vuoti e

aggiungendo le riquadrature dei vani. 
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Nei prezzi degli intonaci si intendono compensati anche: la formazione delle gole e degli smussi tra le pareti e tra

queste  ed  il  soffitto  od  il  pavimento;  la  ripresa  degli  intonaci,  dopo  l'esecuzione  o  la  posa  di  pavimenti,

zoccolature, mensole, ganci, ecc.; i ponti di servizio e lo spreco dei materiali. Le cappe di cemento lisciato, di

asfalto o di cemento plastico saranno misurate secondo l'effettiva superficie. 

Art. 16. Verniciature.

Le verniciature in genere verranno contabilizzate in base alla loro superficie. 

Per le murature e i condotti non si dedurranno i vani di superficie inferiore a 0,25 mq. 

Per le opere metalliche la superficie, ove non facilmente sviluppabile, verrà convenzionalmente misurata in base

alla sua proiezione verticale. 

Precisamente,  quando la verniciatura debba essere eseguita su entrambe le facce,  ed in relazione alla  sua

maggiore o minore complessità, la superficie stessa verrà moltiplicata per un coefficiente convenzionale come

indicato nella tabella seguente: 

- parapetti, inferriate, scale a pioli, simili, tipo liscio, sup. proiezione verticale: 1

- parapetti, inferriate, scale e simili di tipo lavorato, superficie c.s.: 2 

- reti metalliche con maglie inferiori a 2 cm di lato, superficie c.s.: 2 

- reti metalliche con maglie da 2 a 5 cm di lato, superficie c.s.: 1,5 

- reti metalliche con maglie superiori a 5 cm di lato, superficie c.s.: 1 

Quando la verniciatura debba essere eseguita su una sola parte, il coefficiente sarà ridotto al 50%. 

Art. 17. Condotti di fognatura e manufatti relativi.

I condotti di fognatura stradale verranno valutati misurandone la lunghezza sull'asse della tubazione, senza tener

conto delle parti destinate a compenetrarsi e deducendo la lunghezza esterna delle camerette, dei manufatti e dei

pezzi speciali. 

I pezzi speciali in grès ceramico e in PVC vengono valutati per trasformazione in base ai sottoelencati rapporti tra

il prezzo base di un metro lineare di tubo retto ed il prezzo del pezzo speciale di pari diametro. Qualora il pezzo

speciale abbia imboccature con diametri diversi, si considera il diametro maggiore: 

- tronchetti diritti da m 0,25: 0,50

- tronchetti diritti da m 0,50: 0,75 

- curva semplice ed a squadra: 2,00 

- conico diritto, sghembo: 1,00 

- curva con ispezione: 3,00 

- curva con piede: 2,50 
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- ispezione completa di tappo, serratappo e guarnizione: 4,00 

- tappo, serratappo e guarnizione: 0,70 

- sghembo semplice: 0,70 

- sghembo a cassetta: 1,50 

- giunto semplice, a squadra, ispezione retta: 1,80 

- giunto c.s., ma con ispezione: 2,20 

- sifone tipo Mortara stradale: 2,50 

- sifoni tipo Torino, Firenze: 8,00 

I condotti ed i manufatti speciali per i quali non esistesse apposito prezzo di Elenco, verranno valutati a misura

computando le quantità delle singole categorie di lavoro. 

Art. 18. Disfacimenti e ripristini di massicciate e pavimentazioni stradali.

I disfacimenti ed i ripristini delle massicciate e delle pavimentazioni saranno valutati a metro quadrato. 

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a rotaie, bocchette, chiusini, soglie e quant'altro occupi una parte

della superficie pavimentata. 

Gli scavi "in cassonetto" per il ripristino o l’approntamento delle massicciate verranno valutati separatamente a

metro cubo. 

Art. 19. Opere metalliche.

Ogni opera metallica per la quale sia previsto un prezzo a chilogrammo dovrà essere pesata, se possibile presso

una pubblica pesa, prima della sua posa in opera, e ciò alla presenza della D.L. In difetto, il peso verrà valutato,

in sede di liquidazione, dalla D.L., e, qualora l'Appaltatore non intenda accettarlo, dovrà assumersi tutti gli oneri

che siano necessari alla prescritta verifica diretta. 

Nel prezzo delle opere in ferro non zincate sarà compresa la verniciatura con una mano di minio, da praticarsi

nell'officina del fabbro. 

I prezzi di queste opere si intendono sempre comprensivi di tutto quanto occorre per la loro posa in opera. 
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CAPO  3.  TUBAZIONI

Art. 21. Tubazioni in genere

Generalità 

Per  le  tubazioni  e  le  apparecchiature  idrauliche  valgono  le  disposizioni  dell'articolo  "Norme  Generali  -

Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" del capitolo "Qualità dei Materiali e dei Componenti" esse devono

corrispondere alle vigenti Norme tecniche. 

Le prescrizioni di tutto questo articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; si applicano anche ad ogni tipo

delle tubazioni di cui agli articoli (tubazioni di acciaio, di ghisa, ecc.) del capitolo "Tubazioni" tranne per quanto sia

incompatibile con le specifiche norme per esse indicate. 

Ordinazione

L'Appaltatore effettuerà l'ordinazione delle tubazioni entro il termine che potrà stabilire la Direzione dei Lavori e

che sarà comunque tale,  tenuto anche conto  dei tempi  di  consegna, da consentire lo svolgimento dei  lavori

secondo il relativo programma e la loro ultimazione nel tempo utile contrattuale. 

L'Appaltatore invierà alla Direzione dei Lavori, che ne darà subito comunicazione alla Stazione Appaltante, copia

dell'ordinazione e della relativa conferma da parte della Ditta fornitrice, all'atto rispettivamente della trasmissione

e del ricevimento. 

L'ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o equipollente. 

"La Ditta fornitrice si obbliga a consentire, sia durante che al termine della lavorazione, libero accesso nella sua

fabbrica alle persone all'uopo delegate dalla Stazione Appaltante appaltatrice dei lavori e ad eseguire i controlli e

le  verifiche che esse richiedessero,  a cura e spese dell'Appaltatore,  sulla corrispondenza della  fornitura  alle

prescrizioni del contratto di appalto relativo ai lavori sopra indicati.

Si obbliga inoltre ad assistere, a richiesta ed a spese dell'Appaltatore, alle prove idrauliche interne delle tubazioni

poste in opera". 

L'unica  fornitura  o  ciascuna  delle  singole  parti  in  cui  l'intera  fornitura  viene  eseguita,  sarà  in  ogni  caso

accompagnata dal relativo certificato di  collaudo compilato dalla Ditta  fornitrice,  attestante la conformità della

fornitura alle Norme vigenti e contenente la certificazione dell'avvenuto collaudo e l'indicazione dei valori ottenuti

nelle singole prove. 

I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi speciali effettuate in stabilimento a

controllo della produzione, alle quali potranno presenziare sia l'Appaltatore e sia la Direzione dei Lavori od altro

rappresentante  della  Stazione  Appaltante  e  le  quali  comunque  si  svolgeranno  sotto  la  piena  ed  esclusiva

responsabilità della Ditta fornitrice, saranno valutati con riferimento al valore della pressione nominale di fornitura

PN. 

L'Appaltatore richiederà alla ditta fornitrice la pubblicazione di questa, di cui un esemplare verrà consegnato alla
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Direzione dei Lavori, contenente le istruzioni sulle modalità di posa in opera della tubazione. 

Accettazione delle tubazioni - Marcatura 

L'accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato nel rispetto di quanto indicato al

punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 “Regolamento concernente i materiali e gli

oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle

acque destinate al consumo umano” nonché delle istruzioni emanate con la Circolare Ministero Lavori Pubblici

del 20 marzo 1986 n.27291 e, per i tubi in cemento armato ordinario e in cemento armato precompresso, delle

Norme vigenti per le strutture in cemento armato, in quanto applicabili. 

Nei riguardi delle pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere garantiti i requisiti limiti indicati nelle

due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: tabella I, per tubi di adduzione in pressione (acquedotti) e II, per le

fognature.

Tutti  i  tubi,  i  giunti  ed  i  pezzi  speciali  dovranno  giungere  in  cantiere  dotati  di  marcature  indicanti  la  ditta

costruttrice,  il  diametro  nominale,  la  pressione  nominale  (o  la  classe  d'impiego)  e  possibilmente  l'anno  di

fabbricazione;  le  singole  paratie  della  fornitura  dovranno  avere una documentazione dei  risultati  delle  prove

eseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali ed i tubi forniti. 

La Stazione Appaltante ha la facoltà di effettuare sulle tubazioni fornite in cantiere - oltre che presso la fabbrica -

controlli  e  verifiche  ogni  qualvolta  lo  riterrà  necessario,  secondo  le  prescrizioni  di  questo  capitolato  e  le

disposizioni della Direzione dei Lavori.

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere conformi, ove applicabili, alle norme UNI EN 10311, UNI

EN 10312, UNI EN 1123-1-2, UNI EN 1124-1-2-3, UNI EN 10224, UNI EN 13160-1.

Tutti i  prodotti e/o materiali impiegati,  comunque, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Rivestimento interno

Il rivestimento interno delle tubazioni non deve contenere alcun elemento solubile in acqua né alcun prodotto che

possa dare sapore od odore all'acqua dopo un opportuno lavaggio della condotta. 

Per le condotte di acqua potabile il rivestimento interno non deve contenere elementi tossici. 

Tipi di giunti 

Oltre ai giunti specificati per i vari tipi di tubazioni (acciaio, ghisa, ecc.), potranno adottarsi, in casi particolari

(come l'allestimento di condotte esterne provvisorie), i seguenti altri tipi di giunti: 

        ◦ Giunto a flange libere con anello di appoggio saldato a sovrapposizione, secondo la norma UNI EN 1092-

1.

        ◦ Giunto a flange saldate a sovrapposizione, secondo le norme UNI EN 1092-1.

        ◦ Giunto a flange saldate di testa, secondo le norme UNI EN 1092-1.

        ◦ Giunto Victaulic, automatico (che è di rapido montaggio e smontaggio,  particolarmente indicato per
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condotte provvisorie e per tracciati accidentali). 

        ◦ Giunto Gibault (o simili, come Dresser, Viking-Johnson), costituito da un manicotto (botticella) e da due

flange in ghisa, da bulloni di collegamento in ferro e da due anelli di gomma a sezione circolare, da impiegare per

la giunzione di tubi con estremità lisce. 

Apparecchiature idrauliche

Le apparecchiature idrauliche dovranno corrispondere alle caratteristiche e requisiti di accettazione delle vigenti

norme UNI. 

Su  richiesta  della  Direzione  dei  Lavori,  l'Appaltatore  dovrà  esibire,  entro  $MANUAL$  mesi  dalla  data  della

consegna (o della prima consegna parziale) dei lavori e comunicando il nominativo della ditta costruttrice, i loro

prototipi che la Direzione dei Lavori, se li ritenga idonei, potrà fare sottoporre a prove di fatica nello stabilimento di

produzione od in un laboratorio di sua scelta; ogni onere e spesa per quanto sopra resta a carico dell'Appaltatore.

L'accettazione delle apparecchiature da parte della Direzione dei Lavori non esonera l'Appaltatore dall'obbligo di

consegnare le apparecchiature stesse in opera perfettamente funzionanti.

Art. 22. Tubazioni in PVC

Le tubazioni in PVC (cloruro di polivinile) rigido non plastificato devono corrispondere alle caratteristiche ed ai 

requisiti di accettazione prescritti dalle Norme vigenti, dalla norma UNI EN ISO 1452, UNI EN 1401 ed alle 

Raccomandazioni I.I.P. e conformi, inoltre, al D.M. 6 aprile 2004, n.174 "Regolamento concernente i materiali e gli

oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle

acque destinate al consumo umano".

I tubi in PVC sono fabbricati con cloruro di polivinile esente da plastificanti e cariche inerti, non colorato 

artificialmente e miscelato - a scelta del fabbricante, purché il manufatto ottenuto risponda ai requisiti stabiliti dalle

Norme vigenti - con opportuni stabilizzanti e additivi nelle quantità necessarie.

Devono avere costituzione omogenea e compatta, superficie liscia ed esente da ondulazioni e da striature 

cromatiche notevoli, da porosità e bolle; presentare una sezione circolare costante; ed avere le estremità rifinite in

modo da consentire il montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto per le tubazioni stesse.

I tubi e i raccordi di PVC devono essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP che ne assicura la 

rispondenza alle norme UNI.

I raccordi e i pezzi speciali in PVC per acquedotti e per fognature dovranno rispondere alle caratteristiche stabilite

rispettivamente dalle norme UNI EN ISO 1452-3 o UNI 1401-1.
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CAPO  4.  MOVIMENTI DI MATERIE, OPERE MURARIE E VARIE

Art. 23. Collocamento in opera – norme generali

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad impiegare ed

eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la buona

riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le attrezzature di

cantiere che le opere stesse.

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal

luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il

sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera

provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità

ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti.

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che le venga ordinato

dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre ditte.

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere

convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei

danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli

operai  durante  e  dopo  l'esecuzione  dei  lavori,  sino  al  loro  termine  e  consegna,  anche  se  il  particolare

collocamento in  opera  si  svolge  sotto  la sorveglianza o  assistenza del  personale  di  altre  ditte,  fornitrici  del

materiale o del manufatto.

Art. 24. Rilevati e rinterri

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e le

murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in

generale,  nel  rispetto  delle  norme  vigenti  relative  tutela  ambientale,  salvo  quanto  segue,  fino  al  loro  totale

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli  scavi di  qualsiasi  genere eseguiti per  quel cantiere, in quanto

disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati.

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti

ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei

Lavori.

Le  terre,  macinati  e  rocce  da  scavo,  per  la  formazione  di  aree  prative,  sottofondi,  rinterri,  riempimenti,

rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 -

Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti

da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale

ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e le disposizioni del
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d.P.R. n. 120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo".

Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose,

restando  vietato  in  modo  assoluto  l'impiego  di  quelle  argillose  e,  in  generale,  di  tutte  quelle  che  con

l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.

Nella  formazione dei  suddetti  rilevati,  rinterri  e riempimenti  dovrà essere usata  ogni  diligenza perché la loro

esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene

sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati

e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente

contro le murature o pareti di scavo, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al

momento della formazione dei suddetti rinterri.

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le

prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle

prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore.

È obbligo dell'Appaltatore,  escluso qualsiasi  compenso, di  dare ai  rilevati  durante  la  loro costruzione,  quelle

maggiori  dimensioni  richieste  dall'assestamento  delle  terre,  affinché  all'epoca  del  collaudo  i  rilevati  eseguiti

abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con cigli bene allineati  e profilati e

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa

e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata ove occorra, e se

inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte.

Art. 25. Murature di mattoni

I  mattoni,  prima del loro impiego, dovranno essere bagnati  fino a saturazione  per immersione  prolungata in

appositi bagnaroli e mai per aspersione.

Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna;

saranno posati  sopra un abbondante strato di  malta e premuti  sopra di esso in modo che la malta refluisca

all'ingiro e riempia tutte le connessure.

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm (a seconda della natura delle

malte impiegate).

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura col

ferro. 
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Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare che i

giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente ammorsate

con la parte interna.

Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne

i  mattoni  di  migliore  cottura,  meglio  formati  e  di  colore  più  uniforme,  disponendoli  con  perfetta  regolarità  e

ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.

In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 mm, e,

previa loro raschiatura e pulitura,  dovranno essere profilate con malta idraulica o di  cemento,  diligentemente

compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre

disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunti non dovranno mai eccedere la

larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.
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CAPO  5.  COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE IN GENERE

Art. 26. Movimentazione e posa delle tubazioni

Generalità

Nella costruzione delle condotte costituenti l'opera oggetto del presente appalto,  saranno osservate le vigenti

Norme tecniche:

        ◦ la normativa del Ministero dei lavori pubblici;

        ◦ le disposizioni in materia di sicurezza igienica e sanitaria di competenza del Ministero della sanità;

        ◦ le norme specifiche concernenti gli impianti fissi antincendio di competenza del Ministero dell'interno;

        ◦ le prescrizioni di legge e regolamentari in materia di tutela delle acque e dell'ambiente dall'inquinamento;

        ◦ le speciali prescrizioni in vigore per le costruzioni in zone classificate sismiche, allorché le tubazioni siano

impiegate su tracciati che ricadano in dette zone;

        ◦ altre eventuali particolari prescrizioni, purché non siano in contrasto con la normativa vigente, in vigore per

specifiche  finalità  di  determinati  settori  come  quelle  disposte  dalle  Ferrovie  dello  Stato  per  l'esecuzione  di

tubazioni in parallelo con impianti ferroviari ovvero di attraversamento degli stessi.

Le prescrizioni  di  tutto l'articolo "Movimentazione e Posa delle Tubazioni"  si applicano a tutte le tubazioni  in

generale; si applicano anche ad ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli seguenti di questo capitolo, tranne per

quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Movimentazione delle tubazioni

1) Carico, trasporto e scarico

Il carico, il trasporto con qualsiasi mezzo (ferrovia, nave, automezzo), lo scarico e tutte le manovre in genere,

dovranno essere eseguiti  con la maggiore cura possibile adoperando mezzi idonei a seconda del tipo e del

diametro dei tubi ed adottando tutti  gli  accorgimenti  necessari  al  fine di  evitare  rotture,  incrinature,  lesioni o

danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni stesse ed al loro eventuale rivestimento. 

Pertanto si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, contatti con corpi che possano

comunque provocare deterioramento o deformazione dei  tubi.  Nel  cantiere dovrà predisporsi  quanto  occorra

(mezzi idonei e piani di appoggio) per ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli accessori da installare. 

2) Accatastamento e deposito

L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i tubi a cataste in piazzole opportunamente dislocate lungo

il tracciato su un'area piana e stabile protetta al fine di evitare pericoli di incendio, riparate dai raggi solari nel caso

di tubi soggetti a deformazioni o deterioramenti determinati da sensibili variazioni termiche. 

La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su predisposto letto di appoggio. 

L'altezza sarà contenuta entro i limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare deformazioni nelle tubazioni
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di base e per consentire un agevole prelievo. 

I  tubi  accatastati  dovranno  essere  bloccati  con  cunei  onde  evitare  improvvisi  rotolamenti;  provvedimenti  di

protezione  dovranno,  in  ogni  caso,  essere  adottati  per  evitare  che  le  testate  dei  tubi  possano  subire

danneggiamenti di sorta. 

Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali. 

I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere depositati, fino al

momento del loro impiego, in spazi chiusi entro contenitori protetti dai raggi solari o da sorgenti di calore, dal

contatto con olii o grassi e non sottoposti a carichi. 

Le  guarnizioni  in  gomma  (come  quelle  fornite  a  corredo  dei  tubi  di  ghisa  sferoidale)  devono  essere

immagazzinate  in  locali  freschi  ed  in  ogni  caso  riparate  dalle  radiazioni  ultraviolette,  da  ozono.  Saranno

conservate nelle condizioni originali di forma, evitando cioè la piegatura ed ogni altro tipo di deformazione. 

Non  potranno  essere  impiegate  guarnizioni  che  abbiano  subito,  prima  della  posa,  un  immagazzinamento

superiore a 36 mesi. 

Scavo per la tubazione

1) Apertura della pista

Per la posa in opera della tubazione l'Appaltatore dovrà anzitutto provvedere all'apertura della pista di transito che

occorra per consentire il passaggio, lungo il tracciato, dei mezzi necessari alla installazione della condotta. 

A tal fine sarà spianato il terreno e, là dove la condotta dovrà attraversare zone montuose con tratti a mezza

costa,  sarà  eseguito  il  necessario  sbancamento;  in  alcuni  casi  potranno  anche  doversi  costruire  strade  di

accesso. L'entità e le caratteristiche di dette opere provvisorie varieranno in funzione del diametro e del tipo di

tubazioni nonché della natura e delle condizioni del terreno. 

2) Scavo e nicchie

Nello scavo per la posa della condotta si procederà di regola da valle verso monte ai fini dello scolo naturale delle

acque che si immettono nei cavi. 

Lo scavo sarà di norma eseguito a pareti verticali con una larghezza eguale almeno a DN + 50 cm (dove DN è il

diametro nominale della tubazione, in centimetri), con un minimo di 60 cm per profondità sino a 1,50 m e di 80 cm

per profondità maggiori di 1,50 m. 

Quando la natura del terreno lo richieda potrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori uno scavo a sezione

trapezia con una determinata pendenza della scarpa, ma con il fondo avente sempre la larghezza sopra indicata,

a salvaguardia dell'incolumità degli operai. 

Il terreno di risulta dallo scavo sarà accumulato dalla parte opposta - rispetto alla trincea - a quella in cui sono

stati o saranno sfilati i tubi, allo scopo di non intralciare il successivo calo dei tubi stessi. 

Le pareti della trincea finita non devono presentare sporgenze di blocchi o massi o di radici. 

Il fondo dello scavo dovrà essere stabile ed accuratamente livellato prima della posa della tubazione in modo da
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evitare gibbosità ed avvallamenti e consentire l'appoggio uniforme dei tubi per tutta la loro lunghezza. 

Questa regolarizzazione del fondo potrà ottenersi con semplice spianamento se il terreno è sciolto o disponendo

uno strato di terra o sabbia ben costipata se il terreno è roccioso.

Le profondità di posa dei tubi sono indicate sui profili longitudinali delle condotte mediante "livellette" determinate

in sede di progetto oppure prescritte dalla Direzione dei Lavori.

Saranno  predisposte,  alle  prevedibili  distanze  dei  giunti,  opportune  nicchie,  sufficienti  per  potere  eseguire

regolarmente nello scavo tutte le operazioni relative alla formazione dei giunti. 

Per tutto il tempo in cui i cavi dovranno rimanere aperti per la costruzione delle condotte, saranno ad esclusivo

carico dell'Appaltatore tutti gli oneri per armature, esaurimenti di acqua, sgombero del materiale eventualmente

franato e la perfetta manutenzione del cavo, indipendentemente dal tempo trascorso dall'apertura dello stesso e

dagli eventi meteorici verificatisi, ancorché eccezionali. 

L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento della fornitura dei tubi; pertanto, gli

scavi per posa condotte potranno essere sospesi a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori qualora la

costruzione della condotta già iniziata non venga sollecitamente completata in ogni sua fase, compresa la prova

idraulica ed il rinterro.

Posa della tubazione

1) Sfilamento dei tubi

Col termine "sfilamento" si definiscono le operazioni di trasporto dei tubi in cantiere, dalla catasta a piè d'opera

lungo il tracciato, ed il loro deposito ai margini della trincea di scavo.

In genere converrà effettuare lo sfilamento prima dell'apertura dello scavo sia per consentire un migliore accesso

dei mezzi di trasporto e movimentazione sia per una più conveniente organizzazione della posa. 

I tubi  prelevati dalle cataste predisposte verranno sfilati  lungo l'asse previsto per la condotta,  allineati  con le

testate vicine l'una all'altra, sempre adottando tutte le precauzioni necessarie (con criteri analoghi a quelli indicati

per lo scarico ed il trasporto) per evitare danni ai tubi ed al loro rivestimento. 

I tubi saranno depositati lungo il tracciato sul ciglio dello scavo, dalla parte opposta a quella in cui si trova o si

prevede di mettere la terra scavata, ponendo i bicchieri nella direzione prevista per il montaggio e curando che i

tubi stessi siano in equilibrio stabile per tutto il periodo di permanenza costruttiva. 

2) Posa in opera dei tubi

Prima della  posa in opera i  tubi,  i  giunti  ed i  pezzi  speciali  dovranno essere accuratamente  controllati,  con

particolare riguardo alle estremità ed all'eventuale rivestimento, per accertare che nel trasporto o nelle operazioni

di  carico  e  scarico  non  siano  stati  danneggiati;  quelli  che  dovessero  risultare  danneggiati  in  modo  tale  da

compromettere  la qualità  o  la  funzionalità  dell'opera  dovranno  essere  scartati  e  sostituiti.  Nel  caso in  cui  il

danneggiamento abbia interessato l'eventuale rivestimento si dovrà procedere al suo ripristino. 

Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adottare gli stessi criteri usati
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per le operazioni precedenti (di trasporto, ecc.) con l'impiego di mezzi adatti a seconda del tipo e del diametro,

onde evitare il deterioramento dei tubi ed in particolare delle testate e degli eventuali rivestimenti protettivi. 

Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei di qualunque

natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna; le estremità di ogni tratto di condotta in

corso d'impianto devono essere comunque chiuse con tappo di legno, restando vietato effettuare tali chiusure in

modo diverso. 

La posa in opera dovrà essere effettuata da personale specializzato. 

I tubi con giunto a bicchiere saranno di norma collocati procedendo dal basso verso l'alto e con bicchieri rivolti

verso  l'alto  per  facilitare  l'esecuzione  delle  giunzioni.  Per  tali  tubi,  le  due estremità  verranno pulite  con  una

spazzola di acciaio ed un pennello, eliminando eventuali grumi di vernice ed ogni traccia di terra o altro materiale

estraneo. 

La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato, eliminando ogni asperità che

possa danneggiare tubi e rivestimenti. 

Il  letto di posa - che non è necessario nel caso di terreno sciolto e lo è invece nel caso di terreni rocciosi -

consisterà,  nei  casi  in  cui  è  prescritto  dalla  Direzione  dei  Lavori  per  costituire  un  supporto  continuo  della

tubazione, in uno strato, disteso sul fondo dello scavo, di materiale incoerente - come sabbia o terra non argillosa

sciolta e vagliata e che non contenga pietruzze - di spessore non inferiore a 10 cm misurati sotto la generatrice

del tubo che vi verrà posato. 

Se i tubi vanno appoggiati su un terreno roccioso e non è possibile togliere tutte le asperità, lo spessore del letto

di posa dovrà essere convenientemente aumentato.

Ove si  renda necessario costituire il  letto di  posa o impiegare per  il  primo rinterro materiali  diversi  da quelli

provenienti  dallo  scavo, dovrà accertarsi  la possibile  insorgenza di  fenomeni  corrosivi  adottando appropriate

contromisure. 

In  nessun caso si  dovrà regolarizzare la posizione dei tubi  nella trincea utilizzando pietre  o  mattoni  od altri

appoggi discontinui. 

Il piano di posa - che verrà livellato con appositi traguardi in funzione delle "livellette" di scavo (apponendo e

quotando dei picchetti sia nei punti  del  fondo della fossa che corrispondono alle verticali  dei cambiamenti  di

pendenza e di direzione della condotta, sia in punti intermedi, in modo che la distanza tra picchetto e picchetto

non  superi  15  metri)  dovrà  garantire  una  assoluta  continuità  di  appoggio  e,  nei  tratti  in  cui  si  temano

assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti quali: impiego di giunti adeguati, trattamenti speciali

del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole. 

In quest'ultimo caso la discontinuità di contatto tra tubo e selle sarà assicurata dall'interposizione di materiale

idoneo. 

Nel  caso  specifico  di  tubazioni  metalliche  dovranno  essere  inserite,  ai  fini  della  protezione  catodica,  in
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corrispondenza dei punti d'appoggio, membrane isolanti. 

Nel caso di posa in terreni particolarmente aggressivi la tubazione di ghisa sferoidale sarà protetta esternamente

con manicotto in polietilene, dello spessore di 20 ÷ 40 mm, applicato in fase di posa della condotta. 

Per i tubi costituiti da materiali plastici dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione quando le manovre di cui al

paragrafo "Movimentazione delle tubazioni" ed a questo dovessero effettuarsi a temperature inferiori a 0 °C, per

evitare danneggiamenti.

I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere riparati così da ripristinare la

completa  integrità,  ovvero  saranno  definitivamente  scartati  e  sostituiti,  secondo  quanto  precisato  nel  primo

capoverso di questo paragrafo al punto 2. 

Ogni tratto di condotta posata non deve presentare contropendenze in corrispondenza di punti ove non siano

previsti organi di scarico e di sfiato. 

La posizione esatta in cui devono essere posti i raccordi o pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche deve

essere riconosciuta o approvata dalla Direzione dei Lavori. Quindi resta determinata la lunghezza dei diversi tratti

di tubazione continua, la quale deve essere formata col massimo numero possibile di tubi interi, così da ridurre al

minimo il numero delle giunture. 

È vietato l'impiego di spezzoni di tubo non strettamente necessari. 

Durante l'esecuzione dei lavori di posa debbono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni

agli elementi di condotta già posati. 

Si  impedirà  quindi  con  le  necessarie  cautele  durante  i  lavori  e  con  adeguata  sorveglianza  nei  periodi  di

sospensione, la caduta di pietre, massi, ecc. che possano danneggiare le tubazioni e gli apparecchi. 

Con opportune arginature e deviazioni si impedirà che le trincee siano invase dalle acque piovane e si eviterà

parimenti, con rinterri parziali eseguiti a tempo debito senza comunque interessare i giunti,  che, verificandosi

nonostante ogni precauzione la inondazione dei cavi, le condotte che siano vuote e chiuse agli estremi possano

essere sollevate dalle acque. 

Ogni danno di qualsiasi entità che si verificasse in tali casi per mancanza di adozione delle necessarie cautele è a

carico dell'Appaltatore. 

3) Posa in opera dei pezzi speciali e delle apparecchiature idrauliche.

I pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche saranno collocati seguendo tutte le prescrizioni prima indicate per i

tubi. 

I pezzi speciali saranno in perfetta coassialità con i tubi. 

Gli organi di manovra (saracinesche di arresto e di scarico, sfiati, gruppi per la prova di pressione, ecc.) e i giunti

isolanti  -  che  è  conveniente  prima preparare  fuori  opera e  poi  montare  nelle  tubazioni  -  verranno  installati,

seguendo tutte le prescrizioni prima indicate per i tubi, in pozzetti o camerette in muratura accessibili e drenate

dalle acque di infiltrazione in modo che non siano a contatto con acqua e fango. 
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Fra gli organi di manovra ed eventuali muretti di appoggio verranno interposte lastre di materiale isolante. 

Nei casi in cui non è possibile mantenere le camerette sicuramente e costantemente asciutte, le apparecchiature

suddette saranno opportunamente rivestite, operando su di esse prima della loro installazione e successivamente

sulle flange in opera. 

Parimenti saranno rivestiti, negli stessi casi o se si tratta di giunti isolanti interrati, i giunti medesimi. 

Le saracinesche di arresto avranno in genere lo stesso diametro della tubazione nella quale debbono essere

inserite e saranno collocate nei punti indicati nei disegni di progetto o dalla Direzione dei Lavori. 

Le saracinesche di scarico saranno collocate comunque - sulle diramazioni di pezzi a T o di pezzi a croce - nei

punti  più depressi della condotta tra due tronchi (discesa - salita), ovvero alla estremità inferiore di un tronco

isolato. 

Gli sfiati automatici saranno collocati comunque - sulle diramazioni di pezzi a T, preceduti da una saracinesca e

muniti di apposito rubinetto di spurgo - nei punti culminanti della condotta tra due tronchi (salita - discesa) o alla

estremità superiore di un tronco isolato ovvero alla sommità dei sifoni. 

4) Giunzioni dei pezzi speciali flangiati e delle apparecchiature idrauliche con la tubazione.

Il collegamento dei pezzi speciali  flangiati o delle apparecchiature idrauliche con la tubazione è normalmente

eseguito con giunto a flangia piena consistente nella unione, mediante bulloni, di due flange poste alle estremità

dei tubi o pezzi speciali o apparecchiature da collegare, tra le quali è stata interposta una guarnizione ricavata da

piombo in lastra di spessore non minore di 5 mm o una guarnizione in gomma telata. 

Le guarnizioni  avranno la  forma di  un anello  piatto  il  cui  diametro  interno  sarà uguale  a quello  dei  tubi  da

congiungere e quello esterno uguale a quello esterno del "collarino" della flangia. È vietato l'impiego di due o più

rondelle nello stesso giunto. Quando, per particolati condizioni di posa della condotta, sia indispensabile l'impiego

di ringrossi tra le flange, questi debbono essere di ghisa o di ferro e posti in opera con guarnizioni su entrambe le

facce. È vietato ingrassare le guarnizioni. 

I dadi dei bulloni saranno stretti gradualmente e successivamente per coppie di bulloni posti alle estremità di uno

stesso diametro evitando di produrre anormali sollecitazioni della flangia, che potrebbero provocarne la rottura. 

Stretti i bulloni, la rondella in piombo sarà ribattuta energicamente tutto intorno con adatto calcatoio e col martello

per ottenere una tenuta perfetta. 

5) Prova d'isolamento e protezione catodica

Sulle tubazioni metalliche o con armature metalliche munite di rivestimento protettivo esterno, al termine delle

operazioni di completamento e di eventuale ripristino della protezione stessa, saranno eseguite determinazioni

della resistenza di isolamento delle tubazioni in opera per tronchi isolati, al fine di controllare la continuità del

rivestimento  protettivo,  procedendo  alla  individuazione  ed  all'eliminazione  dei  punti  di  discontinuità  del

rivestimento.

Le tubazioni suddette, nei casi in cui la presenza di correnti vaganti o la natura particolarmente aggressiva dei
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terreni di posa lascia prevedere elevate possibilità di corrosione, verranno portate in condizioni di immunità cioè

tali da neutralizzare ogni fenomeno di corrosione, mediante applicazione della protezione catodica. 

A prescindere dal sistema con cui questa verrà eseguita, secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori, sarà

nei suddetti  casi comunque realizzata la protezione catodica temporanea, per impedire gli eventuali processi

iniziali  di  corrosione che potranno manifestarsi  specie  nel caso di  tempi  lunghi  intercorrenti  fra la posa delle

condotte e l'applicazione della protezione catodica. 

6) Giunzioni dei tubi

Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi, che dovrà essere effettuata da personale

specializzato. 

Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno essere perfettamente

pulite. 

La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico previsto in progetto e dovrà essere

realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione dipendenti dal tipo di tubo e giunto impiegati nonché

dalla pressione di esercizio. 

A garanzia della perfetta realizzazione dei giunti dovranno, di norma, essere predisposti dei controlli sistematici

con modalità esecutive specificatamente riferite al tipo di giunto ed al tubo impiegato.

Art. 27. Attraversamenti e parallelismi,

Attraversamenti e parallelismi con ferrovie e simili

Nei casi di interferenza (attraversamenti e parallelismi) di condotte (convoglianti liquidi o gas o sostanze solide

minute, polverulente, pastose o in sospensione in veicolo fluido) e di canali con: ferrovie, tranvie extraurbane,

filovie extraurbane, funicolari,  funivie e impianti similari,  saranno osservate le norme UNI e CEI  vigenti ed in

particolare le prescrizioni del D.M. 04 aprile 2014 n. 137.

Se progettualmente previsti, gli attraversamenti saranno distinti secondo la norma in:

        ◦ interrati (al disotto dei binari)

    • superiori (mediante struttura portante propria ed attraversamenti con appoggio su altri manufatti)

        ◦ inferiori (realizzati in corrispondenza delle luci libere dei manufatti).

Tutte  le  condotte  dovranno  essere  intercettabili  a  monte  ed  a  valle  dell’attraversamento.  Gli  organi  di

intercettazione dovranno essere ubicati in posizione facilmente accessibile, in modo che possa essere rapido

l'intervento per intercettare il flusso in caso di necessità. Tali organi di intercettazione dovranno essere protetti da

camerette interrate o pozzetti interrati in modo che la loro manovra possa essere effettuata soltanto da personale

addetto.

Si avrà cura  inoltre,  di  predisporre  tutti  gli  elementi  accessori  previsti  dal  caso specifico in quanto  a tubi  di

protezione, saracinesche, pozzetti e quant'altro necessario per rendere l'opera completa e funzionale.
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Gli  attraversamenti  interrati  saranno  realizzati  con  un  tracciato  della  condotta  di  norma rettilineo  e  normale

all’asse del binario. 

In  prossimità  di  opere  d’arte  e  di  impianti  tecnologici  (sostegni  trazione  elettrica,  antenne  radio,  ecc.)

l’attraversamento dovrà essere realizzato in modo tale da non interessare le strutture delle opere d’arte e degli

impianti  stessi  consentendone  allo  stesso  modo  l’eventuale  esecuzione  di  lavori  di  manutenzione  o

consolidamento. In ogni caso l’attraversamento dovrà risultare a distanza dal filo esterno della struttura più vicina

non minore dell’altezza del piano del ferro sul piano di fondazione dell’opera d’arte, con un massimo di 10 m. Nei

confronti degli imbocchi delle gallerie va rispettata la distanza di 10 m.

La condotta attraversante dovrà essere contenuta entro un tubo di protezione di maggior diametro; se in acciaio

dovrà avere uno spessore adeguato alle sollecitazioni da sopportare e comunque non inferiore ai 4 mm. Nel caso

di impiego di altri materiali, per il tubo di protezione saranno osservate le norme dettate dal D.M. 04 aprile 2014,

n.137. La pendenza di posa dovrà essere uniforme e non inferiore al due per mille in direzione del pozzetto di

valle.

La condotta attraversante dovrà essere interrata — per una estesa corrispondente alla distanza tra le due rotaie

estreme più 3 m al di là di entrambe — a una profondità tale che l’altezza del terreno sovrastante il tubo di

protezione risulti di almeno 1,20 m e che il punto più alto del tubo stesso si trovi ad almeno 2 m al di sotto del

piano del ferro (della rotaia più bassa se vi è sopraelevazione del binario).

Se nella in tale estesa ricadono cunette, la profondità di interramento rispetto al fondo d'essa dovrà risultare di

almeno 0,80 m. Oltre detta estesa e fino a 20 m dalle rotaie estreme, la profondità di interramento non dovrà

essere minore di 0,80 m. Andrà inoltre rispettata una profondità di almeno 0,30 m rispetto alle condotte d’acqua

ed ai cavi interrati, di pertinenza delle ferrovie.

Nel caso di attraversamenti superiori con struttura portante propria dovranno essere progettati e realizzati con

l’esclusione  di  strutture  metalliche,  e  con  un  passaggio  che  consenta  l’ispezione  della  tubazione  (o  delle

tubazioni) la cui disposizione dovrà essere tale da renderne anche agevole la manutenzione.

Non sarà ammesso l’attraversamento di marciapiedi di stazione, di piani caricatori o di altre installazioni fisse. 

Nei casi di condotte con struttura portante propria quest’ultima dovrà assicurare un'altezza libera sul piano del

ferro di almeno:

a): 7,2 m per le ferrovie elettrificate a 25 kV C.A.;

b): 7,0 m per tutte le altre ferrovie.

In ogni caso dovrà essere rispettato il franco elettrico minimo indicato nella CEI EN 50119.

Negli attraversamenti sopra alle gallerie, sia interrati che allo scoperto, quando lo spessore del terreno esistente

tra il piano di posa della condotta e l’estradosso del rivestimento della galleria risulti inferiore a 5 m dovrà essere

previsto il tubo di protezione indicato in precedenza da estendersi da ambo i lati della galleria di almeno 10 m.

Gli  attraversamenti  inferiori,  cioè  quelli  realizzati  in  corrispondenza  delle  luci  libere  dei  manufatti,  saranno
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ammessi  soltanto  se  compatibili  con  la  funzione  dei  manufatti,  secondo  precisa  indicazione della  Direzione

Lavori.

La profondità di  interramento non dovrà essere inferiore a 0,80 m rispetto al  piano di  campagna o al  piano

stradale. Di norma la condotta dovrà essere posata preferibilmente in corrispondenza della mezzeria della luce

libera dell’opera d’arte. Non sarà ammesso spingere gli scavi per l’interramento di condotte al di sotto dei piani di

posa delle fondazioni di dette opere.

Se progettualmente prevista, si procederà alla costruzione di condotte in parallelismo alle ferrovie, poste in opera

a distanze, profondità e caratteristiche tecniche dettate dalla normativa citata. Detti parallelismi,  dovranno essere

posate  parallelamente al  binario,  ad  una  distanza tale  da non costituire  pregiudizio  alla  sede  ed alle  opere

ferroviarie;  tale  distanza,  non dovrà essere inferiore  a 10 m dalla  più  vicina rotaia  e dovrà essere misurata

ortogonalmente all’asse del binario. Contemporaneamente dovrà essere rispettata la distanza di 3 m dal piede

del rilevato o 5 m dal ciglio della trincea, anche se ciò comporta un aumento della sopracitata distanza di 10 m. In

ogni caso la distanza tra la generatrice esterna della condotta e il piede del rilevato, o il ciglio della trincea, non

dovrà essere inferiore alla profondità del piano di posa della condotta stessa, rispetto al piano di campagna.

Ultimato l’attraversamento o il parallelismo, si dovrà procedere:

        1. ad effettuare tutte le prove e verifiche in contraddittorio tra le parti (Appaltatore, Direzione Lavori ed Ente

responsabile della ferrovia) per accertare la rispondenza fra progetto approvato ed esecuzione degli impianti;

        2.  a redigere apposito Verbale di regolare esecuzione che dovrà essere firmato da funzionari responsabili

delle parti.

Negli attraversamenti o parallelismi di cui è prevista la protezione catodica, trascorsi centottanta giorni dalla data

di  emissione  del  Verbale  di  regolare  esecuzione,  si  procederà  alla  redazione  in  contraddittorio,  a  firma  di

funzionari responsabili delle parti, in duplice copia, di un altro verbale dal quale dovrà risultare che l’impianto di

protezione  catodica  è  funzionante,  ben  dimensionato  e  che  la  condotta  ed  il  relativo  tubo  di  protezione,  in

relazione  alle  caratteristiche  dell’elettrodo  utilizzato,  siano  mantenuti  ad  un  potenziale  tale  da  garantire  una

protezione equivalente a quella garantita da un valore di almeno 0,85 Volt negativi con l’utilizzo di elettrodo Cu-

CuSO4.

Il  rilievo del potenziale di  protezione catodica deve essere effettuato in conformità  delle norme vigenti  ed in

particolare secondo la norma UNI 11094. 

Art. 28. Pozzetti e apparecchiature

I pozzetti di calcestruzzo, per l'alloggio delle apparecchiature in genere saranno costruiti in numero e posizione,

che risulteranno dai profili altimetrici delle condotte, anche su condotte esistenti, nei punti indicati su ordine della

Direzione Lavori: essi avranno in pianta le dimensioni interne e le altezze libere utili corrispondenti ai tipi indicati

nell'elenco prezzi di contratto e nei disegni. La platea di fondazione, le pareti e la soletta di copertura, avranno lo

spessore riportato nei disegni; il calcestruzzo della platea e delle pareti avrà resistenza caratteristica Rck = 25 N/
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mm2, quello della soletta di copertura Rck = 30 N/mm2. La soletta sarà armata con ferro tondo omogeneo del

diametro  10-12 mm ad armatura  incrociata  calcolata  a  piastra,  in  appoggio  perimetrale,  con  il  sovraccarico

determinato dal passaggio di un rullo compressore di 18 tonnellate, considerando, fra quelli possibili, il caso più

sfavorevole. In particolare, nella sagomatura dei ferri e nella loro distribuzione, dovrà essere tenuto conto del

vano necessario all'accesso del  pozzetto,  che sarà costituito da un passo d'uomo a chiave, con piastrone e

cornice in ghisa, portante superiormente a vista le scritte dell'acquedotto. Detto passo d'uomo, con coperchio a

filo del piano stradale, dovrà avere la sezione interna utile di passaggio minima conforme ai disegni di progetto e

dovrà consentire in ogni caso l'estrazione dell'organo di manovra contenuto nel pozzetto stesso (saracinesca,

ecc.) e dovrà pure resistere ai sovraccarichi citati. La soletta di copertura dovrà avere il ricoprimento di almeno 20

cm di pietrisco ed il  piano di fondazione dovrà scendere fino alla quota necessaria ad ottenere l'altezza utile

indicata.

Sulla stessa soletta dovranno essere annegati,  a filo strada o campagna, i  chiusini  di  ghisa per  le manovre

dall'esterno delle saracinesche con apposita chiave a croce.

I pezzi speciali e le apparecchiature dovranno essere sostenute da muretti anche in cotto, poggiati sulla platea

opportunamente ancorati anche lateralmente contro le spinte orizzontali.

In particolare dovrà porsi cura che nell'interno dei pozzetti i giunti di collegamento siano liberi e staccati dalle

murature in modo da consentire facile accesso o smontaggio. Le apparecchiature ed i pezzi speciali alloggiati nei

pozzetti dovranno essere collegati tra loro da giunti che ne consentano un rapido smontaggio. I fori di passaggio

delle tubazioni attraverso le pareti, saranno stuccati ad assestamento avvenuto con cemento plastico a perfetta

tenuta  d'acqua  o  sigillati  con  speciale  giunto  waterstop.  Le  pareti,  la  platea  e  la  soletta  dovranno  essere

impermeabilizzate  tramite  la  stesura  di  resine  epossidiche  o  appositi  prodotti  epossi-cementizi.  I  pozzetti

dovranno risultare ispezionabili e liberi da acqua di qualsiasi provenienza. L'accesso dall'alto sarà permesso da

scaletta alla marinara, in ferro zincato tondo del D.N. 20 mm ancorata alla muratura, estesa fra il  fondo del

pozzetto e la soletta di copertura.  Ogni parte metallica scoperta situata entro il  pozzetto sarà zincata a caldo

mentre le condotte ed i pezzi speciali in acciaio dovranno essere protetti con vernice bituminosa e con due mani

di  vernice  antiruggine.  I  pozzetti  potranno essere ordinati  dalla  Direzione Lavori  con la  platea con  funzione

drenante senza che ciò comporti variazione di prezzo.
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CAPO  6.  PAVIMENTAZIONE PERMEABILE/DRENANTE

Calcestruzzo drenante a consistenza terra umida

Fornitura e  stesa in opera di  conglomerato ecologico drenanteper la  realizzazione di  pavimentazioni stradali

ecocompatibili mediante utilizzo di prodotti inorganici privi di etichettatura di pericolosità, di rischio e totalmente

privi di materie plastiche in qualsiasi forma a tutela dell’ecosistema ambientale. 

Le corrette  quantità  dei  componenti  saranno determinate dalla  progettazione del  mix che verrà realizzato  in

funzione  delle  esigenze  progettuali  della  pavimentazione,  quali  la  resistenza  a  compressione,  l’indice  di

drenabilità e la caratteristica del sottofondo. 

L'inserimento degli additivi  nella miscela dovrà avvenire attraverso strumentazioni  elettroniche appositamente

studiate che ne garantiscono il corretto dosaggio. 

La pavimentazione dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

1 Resistenza a compressione superiore a15 Mpa;

2 Intervallo di densità compreso fra 1600 / 2000 kg/mc

3 Totale assenza di simboli di pericolosità, di idrocarburi, materie plastiche e/o resine sintetiche; 

4 Esente da esalazioni pericolose per l’ambiente, né prima né durante né dopo la posa in opera; 

5 Capacità drenante non inferiore a 100 l/mq/min

6 Diametro massimo dell’aggregato 10/15mm

7 Colorazione lungo tutta la sezione e per tutto lo spessore del massetto; 

8 Sarà possibile ottenere una sezione di tipo permeabile posando il conglomerato direttamente su un misto

granulometricamente stabilizzato a sua volta drenante; 

9 La posa in opera non prevede armatura con rete elettrosaldata, all'occorrenza l’impasto potrà essere

adeguatamente fibrato; 

10 A  seconda  dello  sviluppo  geometrico  verranno  eseguiti  tagli  di  controllo  della  dilatazione

successivamente o contestualmente alla posa in opera della pavimentazione, in misura comunque minima (circa

ogni 100,00 mq). 

11 I giunti longitudinali dovranno essere realizzati secondo la regola dell’arte

12 Posa in opera a mano 

Compresi  e compensati  gli  oneri  per la  fornitura di  base cementizia,  la miscelazione e il  trasporto  a mezzo

autobetoniera, la posa in opera con utilizzo di vibrofinitrice e/o con mezzi manuali, eventuale rullatura eseguita

con rullo  a mano,  per  gli  spessori  definiti  dalla progettazione in  funzione del  carico di  transito previsto,  non
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inferiori a 7 cm.

La realizzazione della pavimentazione deve avvenire con temperature comprese tra +1° C e +30° C
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CAPO  7.  APPARECCHI ILLUMINANTI

Grado di protezione IP66 | IK08 totale

Classe di isolamento: II

Alimentazione 220÷240V 50/60Hz

Fattore di potenza >0,9 (a pieno carico, F, DA, DAC)

Protez. sovratensioni Fino a 10kV

Vita gruppo ottico (Tq=25°C, 500mA): >100.000hr L90B10 / >100.000hr L90, TM21

Ottica composta da moduli LED priva di lenti in materiale plastico esposte all’esterno. I moduli sono dotati di

riflettore  in  alluminio  puro  99.85% con  finitura  superficiale  realizzata  con  deposizione  sottovuoto  di  argento

99.95%.

Sorgente luminosa costituita da LED ad alta efficienza (163 lm/W @ 400mA, Tj=85°C) con temperatura di colore

bianco neutro con Tc=4000K e indice di resa cromatica CRI >70.

I LED sono disposti su circuiti  stampati realizzati con uno strato di supporto in alluminio, strato di isolamento

ceramico e strato conduttivo in rame, spessore totale di 1,6 mm.

Gruppo ottico multi layer che consente di mantenere parametri di uniformità in qualsiasi condizione e di scegliere

tra le diverse potenze disponibili. Efficienza ottica: ≥ 85%

Disponibilità di molteplici curve fotometriche a geometria variabile secondo l’applicazione stradale richiesta.

Emissione fotometrica “cut-off” conforme alle leggi regionali per l’inquinamento luminoso e alla normativa UNI EN

13201.

Classificato “EXEMPT GROUP” secondo la norma CEI EN 62471:2009-2 “Sicurezza foto-biologica delle lampade

e sistemi di lampade”.

Cablaggio composto da alimentatore elettronico monocanale in classe II, con marchio ENEC, alloggiato all’interno

del vano cablaggio su piastra facilmente estraibile.

Alimentazione a 220-240 V; 50/60 Hz; fattore di potenza a pieno carico > 0.9; distorsione armonica totale (THD) <

20% a pieno carico; protezione termica contro il corto circuito e contro le sovratensioni.

Connessione alla rete mediante cavo uscente multipolare. Connettore esterno volante IP66/67 per cavi di sezione

max 2.5mm2 in opzione.

Dispositivo di protezione alle sovratensioni di classe II/III, 10kV-10kA, atto a disconnettere a fine vita il cablaggio,

completo di led di segnalazione di corretto funzionamento e termofusibili di protezione in opzione.

Tenuta all’impulso apparecchio fino a 10kV.

Tenuta all’impulso apparecchio con SPD ozionale 10kV / 10kV modo comune e differenziale. Peso 7.1 kg.

Superficie esposta al vento Laterale 0.05 m2. Superficie esposta al vento in pianta 0.17 m2.

Sistema di regolazione “F” – Apparecchio a potenza fissa, non dimmerabile.

Sistema di regolazione “DA (DIM-AUTO)” – Apparecchio dotato di alimentatore programmato con un profilo di
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riduzione automatica del flusso luminoso, senza l’uso di comandi esterni, che permette di sfruttare la massima

intensità luminosa nelle prime e nelle ultime ore di  accensione dell’impianto,  riducendo la corrente  nelle ore

centrali della notte, quando è richiesto un livello di illuminazione inferiore. Profilo di riduzione adattabile automaticamente

alla durata variabile del periodo notturno durante l’anno. 

Sistema Di Telegestione “WL (WIRELESS)” - Apparecchio dotato di modulo di telecontrollo radio, completo di

morsettti a vite di collegamento e led di segnalazione (alimentazione), contenuto in involucro plastico con grado

GWT850°C,  collegato  a  monte  dell’alimentatore  elettronico  in  modo  da  poter  disconnettere  fisicamente

l’alimentazione  del  gruppo  cablaggio  mediante  interruttore interno  telecontrollato  e  collegato  alla porta  DALI

dell’alimentatore  in  modo da  poter impartire  comandi  di  monitoraggioe regolazione.  Il  modulo  è  completo  di

orologio interno programmabile,  sensore di  temperatura,  accelerometro/inclinometro,  antenna di  trasmissione

installata  in  modo  tale  da  non  compromettere  il  grado  IP  e  IK  dell’apparecchio  originale  e  assicurare  una

comunicazione apparecchio-apparecchio e apparecchio-gateway multi-salto (HOP) tramite trasmissione 2.4GHz

basata su standard IEEE 802.15.4 su più canali (16 canali disponibili) con distanza di trasmissione di 100 metri in

ambiente urbano. Il modulo di telecontrollo ripete il segnale verso gli altri nodi, è autoinstallante e costituisce, una

volta  attivato,  insieme  agli  altri  moduli  della  rete,  una  mesh  dinamica  e  autoadattante  atta  a  garantire  la

comunicazione anche in caso di disturbi esterni con possibilità di selezionare il canale più appropriato in funzione

del livello di rumore.

Regolazione del valore dell’intensità luminosa emessa dall’apparecchio con passi dell’1% attraverso comandi

DALI  singoli  (ON,  OFF,  %dimming)  verso  più  alimentatori  (max.  8)  con  abilitazione  di  cicli  automatici  di

regolazione ad orario totalmente configurabili e basati su orologio interno in caso di mancata comunicazione con

il sistema centrale.

Lettura dei parametri e dati dell’alimentatore (stato di funzionamento, potenza istantanea o grandezze relative,

livello  di  dimmerazione  in  uso,  qualsiasi  dato  disponibile  dall’alimentatore  tramite  interfaccia  DALI  con  la

possibilità di modificare i parametri dell’alimentatore da remoto).

Aggiornamento del firmware del nodo da remoto senza richiedere intervento in loco con possibilità di downgrade

(ritorno ad una versione precedente) fino ad almeno 3 versioni precedenti.

Possibilità di inviare comandi di regolazione ad altri nodi in caso di evento specifico (es chiusura di un contatto

locale sul modulo).

Prodotto corredato dei seguenti documenti emessi da laboratorio certificato:

- Dichiarazione di conformità UE

- Report fotometrico

- Report colorimetrico

- Tabella correnti di spunto e scelta interruttori di protezione

- Grafici Vita L80B10 in accordo alla EN 62722

Prodotto garantito 5 anni da difetti di fabbricazione.
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CAPO  8.  PALI PER PUBBLICA ILLUMINAZIONE

Palo CILINDRICO :

costruiti utilizzando tubi in acciaio UNI EN 10025 / UNI EN 10219 saldato ad alta frequenza “E.R.W. (Electrical

Resistance Welded)” UNI 7091. Tolleranze dimensionali UNI EN 40/2 - UNI EN 10219. La protezione superficiale,

esterna ed interna, è assicurata mediante un processo di zincatura a caldo, effettuato in un bagno di zinco fuso

secondo UNI EN ISO 1461. Caratterizzati dalla loro semplicità prevedono un’asola per l’ingresso cavi nel plinto e

su richiesta possono

essere dotati di una riduzione in testa per eventuale corpo illuminante e asola morsettiera.

Estetica:

PALO CILINDRICO  SENZA CORDONI DI SALDATURA ESTERNA.

Dimensioni:

Altezza fuori terra: 3500 mm

Diametro di Base:     102 mm

Riduz. Diametro di testa:  60 mm

Spessore:    3 mm

Interramento:   500 mm

Lavorazioni:

Su ogni palo vengono realizzate le seguenti lavorazioni standard

    • Asola ingresso cavi

    • Presa di Messa a terra

    • Asola morsettiera con Kit Portello e Morsettiera 

    • Codolo diam.60mm in testa per attacco lampada 

Tolleranze:

Tolleranze dimensionali secondo UNI EN 40/2.

Zincatura:

La protezione superficiale, esterna ed interna, è assicurata mediante un processo di zincatura a caldo, effettuato

in un bagno di zinco fuso secondo UNI EN ISO 1461, a richiesta in conformità alla norma CEI 7-6 fascicolo m.

239.
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Verniciatura:

Il ciclo di pretrattamento dei metalli dell’impianto di verniciatura è così composto:

    1) pulizia di eventuali accumuli di Zinco;

    2) Fosfodecapante con lettore di pH e riscaldato a 45°C, regolazione di permanenza               con PLC;

    3) Risciacquo con acqua di rete;

    4) Risciacquo con acqua demineralizzata;

    5)   No rinze:  un passivante  nano-tecnologico in  grado  di  pretrattare  superfici  ferrose,  acciaio,  zincati  e

alluminio;

    6) Asciugatura in forno statico;

    7) Applicazione della polvere poliestere in cabina con pistole automatiche fino a raggiungere 80/100 micron di

spessore;

    8) Polimerizzazione in forno a temperatura costante di 200°C per un tempo minimo di 40 minuti;

    9) Imballaggio effettuato singolarmente per ogni palo e per ogni accessorio.

        ◦ Note Tecniche

    • Spessore (UNI EN ISO 2808:2008): 80-100 µm ottenuti per differenza dalla zincatura;

    • Imbutitura (UNI EN ISO 1520:2007): ≥ 5 mm.

Resistenza in nebbia salina (ASTM 117-B e UNI EN ISO 9227:2006): 1000 ore nebbia-salina non sono ammessi

focolai di corrosione, è ammessa una propagazione sotto pellicolare fino 2 mm max.

Colore Previsto: GRAFITE AEC ILLUMINAZIONE COD. 01.

 

I pali sono coperti da assicurazione R.C.PRODOTTI.

Certificazione CE:

In conformità alla Direttiva 89/106/CEE (Direttiva prodotti da costruzione), ogni palo deve essere corredato di

etichetta  CE  con  nome  del  costruttore,  indirizzo,  anno  di  costruzione,  n°  certificato,  n°  di  identificazione

organismo notificato,  norma di  riferimento (EN 1090)  e  codice  del  prodotto.  In  caso  di  urto  con un veicolo

(sicurezza passiva): classe 0.

L’etichetta CE è Applicata con supporto adesivo 3M
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